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La conferenza del Duca degli Abruzzi. — S.;A. 1 
(Disegno di F. Matania, da schizzo ‘di Dante Pa 
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ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


S. A. R. IL DUCA DEGLI ABRUZZI (fotografia G. Brogi di Firenze), 


La conferenza del Duca degli Abruzzi e il viaggio della “Stella Polare,,. 


Ben'a ragione il prof. Dalla Vedova, presidente 
della Società Geografica italiana, nel suo breve di- 
scorso che precedette la conferenza di S. A. R. il 
Duoa degli Abruzzi, poneva in rilievo come du- 
rante i trentacinque anni d’esistenza della società, 
nessuma seduta fosse apparsa così augusta ed im- 
portante come quella în cui venivan narrate dal 
capo della prima spedizione polare italiana, le 
avventurose vicende e le gloriose conquiste della 
spedizione stessa. L'ampia sala del Collegio Ro- 
mano era infatti gremita d'una folla composta del 
fior fiore della scienza e della nobiltà, di quanto 
di più eletto contano le lettere, le arti, le cariche 
sociali; di una folla avida di sentire la parola del 
Principe coraggioso, e che rappresentava la cen- 
tesima parte di tutti coloro che alla conferenza 
avrebbero voluto assistere. In nessuna occasione, 
io credo, la lotta per arrivare all’agognato po 
sesso di un biglietto raggiunse le epiche propor- 

. zioni di questa volta; nò v'è stato mai uomo che 
in pochi giorni abbia subito un assedio più osti- 
nato di quelle cui ha dovuto sostenere il pre- 
sidente della Società Geografica, 

Il grande salone del Collegio Romano era stato 
assai bene ornato con trofei di bandiere, di 
stemmi, di stendardi, sui quali spiccavano i 
nomi dei più grandi esploratori delle regioni po- 
lari; nel mezzo di una delle pareti maggiori, 
sotto un baldacchino sormontato dalla corona 


reale, stava scritto a lettere d'oro: — 1900 — 
Luigi di Savoia — Lat. 86°, 33' N. — e più in 
basso, su di un arazzo, erano riportati i nomi di 
Caboto — Vernazzano — Malaspina — Bove — 
Parent. Nél fondo della sala, l’ampia tela bianca 
su.cui dovevano esser proiettate le immagini fo- 
tografiche destinate ad illustrare a mano a mano 
la conferenza, era collocato su di un fondo az- 
zurro, sul quale scorgevansi dipinte stelle e co- 
stellazioni; e a poca distanza dalla parete stessa, 
sorgeva una tribuna, protetta da un baldacchino 
in stoffa e velluto rosso, sulla quale avrebbero 
preso posto i due oratori : il Duca degli Abruzzi 
e il capitano Cagni. Finalmente sulla parete op- 
posta, un grande quadro, a chiaroscuro, dovuto 
al tenente Roncagli, segretario della Società Geo- 
grafica, raffigurava la “ Stella Polare , in mezzo 
ai ghiacci. 

Appena giunti i Sovrani, dopo le poche parole 
d’introduzione dette dal prof. Dalla Vedova, il 
Duca saliva sulla tribuna, accolto da un lungo, 
entusiastieo applauso del pubblico, e con, voce 
vibrata, sicura, chiarissima, e con militare 6 sim- 
patica franchezza, cominciava l’ espo: 
suo viaggio, premettendo un rapido 
delle esplorazioni di coloro che più di 
avevano preceduto, riuscendo a penetrar sempre 
più innanzi nelle perigliose regioni polari, e tra i 
quali il Nansen segnava l’ultimo limite a 86° 13°. 


L’augusto oratore descrive la minuziosa cura 
colla quale la spedizione venne preparata, valen- 
dosi anche degli utili consigli. del Nansen, colla 
scelta della nave (il Jason, ribattezzato Stella 
Polare), del suo equipaggiamento, colla prepara- 
zione delle provviste di viveri. Ben centoventi 
cani vennero imbarcati sulla “ Stella Polare ,, 
una muta colossale e urlante, nella quale si con- 
fondevano tutti i mantelli possibili, e in cui il 
pelame assumeva le tinte e le lunghezze più sva- 
riate. Furono queste bestie, brutte, magre, alte 
appena 70 centimetri, e che a prima vista non 
produssero buona impressione sul Duca, furon 
esse che assicurarono alla spedizione il successo, 
e che nelle spedizioni future saranno sempre 
l’aiuto più valido degli esploratori. 

Partita l’ 11 luglio 1899 da porto Arcangelo, 
@ incontrati i primi ghiacci a 74° di latitudine, 
la nave su cui sventolava il vessillo italiano 
doveva raggiungere la terra Francesco Giuseppe, 
la cui scoperta, come è noto, fu fatta per caso 
da una spedizione austriaca. Sbarcati a Capo 
Flora, i viaggiatori vi trovarono intatte le ba- 
racche edificato dalla spedizione Jakson, di cui 
alcune sembravano allora allora abbandonate dai 
loro abitatori. Fermatasi la nave nella baia di Te- 


GNAC ALEMAGNA 


L'ILLUSTRAZIONE 


ITALIANA 


43 


ict 


BREA 


aa n 


La bandiera italiana piantata al Polo. 


Riprod, della fot. proiettata sullo schermo durante la conferenza. 


plitz e sopravvenuto il congelamento delle acque, 
cominciarono a manife:tarsi violente pressioni 
e sollevamenti negli strati di ghiaccio, in modo 
che la “ Stella Polare , fu sollevata e si inclinò 
fortemente su d’un lato. La spedizione, per 
il pericolo d'un rovesciamento della nave, tra- 
sportò il carico a terra, ove si costruirono due 
grandi tende, una per i capi e l’altra per l’equi- 
paggio, a loro volta racchiuse e coperte da un’al- 
tra ampia tenda destinata a formare il primo 
baluardo contro le intemperie. Intanto si lavo- 
rava anche alacremente a riparare una falla 
per cui l’acqua penetrava e saliva entro lo 
scafo della nave, e ad impedire che l’acqua 
stessa congelandosi potesse recar danno alla cal- 
daia ed alle macchine. 

La notte polare cominciò a metà novembre; 
al mezzodì non si distingueva più alcuna luce. 
Si iniziarono allora delle escursioni di allena- 
mento e di prova, e fu durante una di tali 
escursioni che al Duca gelaronsi alcune dita, 
ponendolo in condizioni di minor resistenza per 
lunghe escursioni, In siffatte condizioni il Duca 
comprese che egli poteva riuscir di ostacolo alla 
progettata impresa, e volle quindi da questa ri- 


Dettaglio della sala. 


tirarsi, onde il piano prestabilito dalla spedi- 
zione potesse svolgersi intieramente colla mag- 
giore probabilità di riuscita. La temperatura 
erasi fatta bassissima, tanto da giungere durante 
la notte sino ai 40 e 50 gradi sotto zero, e da 
far trovare al mattino i cani attaccati per la 
coda al ghiaccio; ad ogni modo il Natale ed il 
Capo d'Anno furono allegramente festeggiati da 
questo pugno di valorosi, italiani e norvegesi, 
che sotto alle tende pensavano e inneggiavano 
alla patria lontana. 


* 


A questo punto il Duca degli Abruzzi, inter- 
rotto spesse volte dagli applausi nei punti più 
salienti del suo efficace discorso, specialmente 
quando ebbe a parlare della sua nobile rinuncia a 
tentare la strada del polo, codeva il posto al capi- 
tano Cagn lla sala ritorna la luce (troppo poca, 
ahimò, per chi è obbligato a scrivere al buio) e 
alla tenue penombra della lampada, velata da 


una stoffa rossa, cho sta 
sulla tribuna, il capitano 
Cagni comincia a voce alta, 
che il pubblico distingue be 
nissimo, la narrazione delle 
sue avventure. L'oratore for- 
nisce numeri particolari 
sulle disposizioni prese per 
assicurare il vettovaglia- 
mento della spedizione con 
razioni giornaliere di 1400 
grammi a persona, escluso 
il peso degli involucri, for- 
mate di carne, galletta, bur- 
ro, estratto di carne, caffè, 
ecc., chiuso in apposito sca- 
tole; pei cani, le provviste 
di pemmican, carne seccata, 
polverizzata e impastata con 
grasso, erano chiuse entro 
scatole di alluminio, disposto 
in modo da formare il fondo 
delle slitte. La principale 
preoccupazione era infatti 
quella di disporre il baga- 
glio in modo da ridurlo al 
minimo volume ed al mini- 
mo peso possibile. La esplo- 
razione verso il polo doveva 
effettuarsi con tre squadre 
di cui una sarebbe tornata 
addietro dopo quingici gior- 
ni, un’ altra dopo trenta, in 
modo da lasciar la terza 
equipaggiata e provvista, 
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ad un punto da cui potesse spingersi innanzi 
quanto più fosse possibile. La spedizione si 
componeva di dodici slitto, con 540 razioni per 
gli uomini, 3400 razioni por i cento cani che 
servivano ‘ul trasporto; una tredicesima slitta 
fu poi aggiunta, cho doveva per due giorni ac- 
sompagnare la spedizione provvedendola di tutto 
il necessario, in modo da aumentare di altri due 
giorni, portandolo a 47 giorni, il tempo dispo- 
nibile per la marcia verso il nord. 

Quando, col ritorno della luce, la cosa divenne 
possibile, si eseguì una esplorazione di prova 
lungo le coste dell’isola, e finalmente il 19 feb- 
braio, alle 9 del mattino, Ja spedizione si pose 
in cammino, con una temperatura di 37 gradi 
sotto zero, Cili esploratori trovarono i campi di 
ghiaccio formati dal mare congelato, coperti da 
strani e bianchi fiori di sale cristallizzato, che 
recavano noia al proceder delle slitte, è mante- 
nevano una persistente umidità nelle calzature. 
La temperatura scendeva durante la notte a 
— 529, estremo limite cui poteva giungere il ter- 
mometro a minimo; e queste basse temperature 
rendevano oltremodo penosi i lavori che conti- 
nunmente dovevansi eseguire per accomodare le 
bardature dei cani, le slitte, il bagaglio, e per 
superare innumerevoli ostacoli. Il primo tenta- 
tivo non riuscì; per Je imprevedute complicazioni 
sopravvenute e per le cattive condizioni del ma- 
teriale, il capitano Cagni saviamente pensò di re- 
trocedere e ritornò all’ accampamento, dove la 
spedizione venne ricomposta coi miglioramenti 
dettati dall'esperienza, e potò ripartire l'’11 marzo. 

Il freddo eccessivo fu l’implacabile nemico con- 
tro il quale i viaggiatori dovettero continua- 
mente combattere. Era una lotta, minuto per 
minuto, per non morire gelati; e il momento 
più delizioso, ma breve, era quello in cui gli 
esploratori ingoiavano la minestra bollente, che 
ben presto però finiva col congelarsi entro al 
cucchiaio. Il giorno 28, essendo stati abbreviati 
gl’ intervalli di tempo dell’ itinerario, il primo 
gruppo guidato dal tenente Querini si separò 
dalla spedizione per ritornare all’accampamento, 
dove pur troppo non giunse mai; al 31 marzo 
il secondo gruppo, guidato dal dott. Cavalli, prese 
pur esso la via del ritorno; e restò solo il terzo 
gruppo formato dal capitano Cagni, dalle guide 
Petigax e Fenouillet, e dal Canepa, a continuare 
la strada verso il polo. 

La spedizione ebbe a superare difficoltà im- 
mense; col mutar dei venti, cangiava la natura 
del suolo congelato su cui camminavasi. Si for- 
mavano ora baluardi di massi gelati, e ora ca- 
nali di acqua sciolta, che rendevano arduo, pe- 
ricoloso e lento il procedere della comitiva. Al 
17 aprile la spedizione aveva raggiunto 1 84° pa- 
rallelo ; il 21, malgrado bufere tremende, supe- 
rava ]’ 85° e scopriva vaste e biancheggianti pia- 
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iaggiatori si slanciavano fi 
duciosi. Fissata, malgrado gli entusiasmi dei 
compagni, dal capitano Cagni la mta a 86° 304 
gli esploratori camminavano negli ma giorni 
sempre in silenzio, in un movimento si Sen 
zata quasi meccanico; € superavano il limite di 
Nansen, giungendo il 24 aprile a 86 33° A que- 
sto punto fu issato il nostro vessillo, salutato 
dal triplice grido di “ Viva il Re ,; si lasciarono 
i documenti del viaggio in tre tubi metallici, e 
la sera, sotto alla tenda, il cognac della farmacia 
rianimò -i coraggiosi viaggiatori e contribuì alla 
loro allegria per la riuscita della spedizione. 

Incominciò allora il rapido viaggio del ritorno, 
seguendo le traccie lasciate, che, divenute poi 
invisibili, erano ancora ritrovate da Messicano, 
il cane che aveva proceduto alla testa della co- 
rovana nel viaggio di andata, In mezzo a mille 
peripezie, facendo titanici sforzi per vincere la 
deriva che spostava la spedizione a ponente, 1 
viaggiatori camminavano con grandi velocità, 
malgrado l’ eccessiva stanchezza; © fu durante 
il ritorno che il capitano Cagni ebbe le dita ge- 
late e dovette, da sè, amputarsi una falange. 
‘Tutto il maggio venne impiegato pel ritorno, 
coi viveri che andavano esaurendosi, tanto che 
i viaggiatori si trovarono costretti a nutrirsi col 
pemmican destinato ai cani, e alla fine coi cani 
Stessi, Così trascorse anche quasi tutto il giu- 
gno, e dopo d'essere andati errando in balia de’ 
ghiacci galleggianti, i viaggiatori riuscirono ad 
approdare alla terra Rodolfo, e a toccar Ja roc- 
cia dopo 95 giorni di cammino sul ghiaccio, con- 
segnando il 24 giugno al Capo della spedizione, 
la bandiera che aveva sventolato in regioni mai 
per lo innanzi raggiunte. 

» 

Ripresa dal Duca la narrazione del viaggi 
l'oratore racconta come i componenti la spedi- 
zione rimasta all’accampamento, passassero gior- 
nate non liete dopo la partenza dei compagni, 
cercando uno svago nella caccia, ed astenendosi 
dal visitare la nave che, invasa dal ghiaccio, 
faceva pena a vedersi. Dopo il ritorno del ca- 
pitano Evensen, che per due giorni aveva ac- 
compagnati i tre gruppi della spedizione al polo, 
era seguito un lungo intervallo durante il quale 
la neve ammassandosi aveva quasi sepolto la 
tenda dell’accampamento, riducendone l’ingresso 
ad una specie di pozzo, ed obbligando ad ado 
perare i lumi dentro le tende, malgrado il ri 
torno della luce diurna, Il giungere del secondo 
gruppo fece subito nascere tristi presentimenti 
sulla sorte toccata al primo gruppo che avrebbe 
dovuto arrivare assai prima, Anche pel Cagni 
si stava in agitazione, ed il Duca era sempr 
in vedetta, finchè un bel giorno gli arditi esplo- 
ratori apparirono sani e salvi, accolti con entu- 
siasmo dai compagni. 

Poco dopo cominciò lo sgelo, e si pensò su- 
bito a liberar la nave dal ghiaccio, e a cercare 
di raddrizzarla. Visto che la caldaia e le mac- 
chine non avevano sofferto affatto, se ne tolse 
il ghiaccio, e si cominciò con mine a spezzare 
il ghiaccio che appoggiavasi contro il fianco della 
nave, la quale dopo undici mesi galleggiava di 
nuovo sull'acqua libera, Rimaneva tuttavia un 
tratto di 200 metri di ghiaccio che separava la 
nave dal mare; e in parte aiutandosi colle mine 
e coi picconi, in parte assistiti dal vento che un 
bel giorno, l' 11 agosto, spinse nave e ghiaccio 
verso il mare, la sera del 15 la “ Stella Polare , 
Doe lasciar la baia di Teplitz, toccare il Capo 
Flora, e il 2 settembre, lasciar dietro di sè gli 
ultimi ghiacci. Fu allora, dice il Duca con voce 
commossa, che mi giunse la tristissima notizia 
della morte di Re Umberto; e nell’atroce dolore 
da cui fui preso, mi consolò il pensiero di aver 
onorato in modo degno la sua Persona, facendo 
echeggiare il grido di “ Viva il re, in quelle 
desolate e lontane regioni dove soltanto ai va- 
lorosi è dato il giungere! 

La conferenza venne chiusa dal Duca degli 
Abruzzi con-alcune notizie sugli importanti ri- 
sultati scientifici della spedizione, pei quali si 
rettificano le nostre conoscenze sulle terre po- 
lari artiche, provando l’inesistenza di alcune di 
esse, Si fecero osservazioni sulla temperatura, 
sulla. pressione barometrica, sullo stato igro- 
metrico dell’aria, sul magnetismo, sulla gravità; 
e si raccolsero notizie e saggi per la fauna e 
per la flora delle regioni ove la spedizione ri- 
mase. Ed è con grande compiacimento, conclu- 
deva il Duca, che vediamo l’Italia, ultima arri- 
vata in questa gara delle varie nazioni per isco- 


nure, sulle quali i v 


prire le misteriose regioni polari, occupare il 
primo posto alla prima prova. 
È inutile l’aggiungere quanto siano stati caldi 
e spontanei gli applausi lunghissimi che hanno 
salutato il Duca degli Abruzzi e il capitano 
Cagni al termine dei loro discorsi, e nel mo- 
mento in cui ricevettero le medaglie fatte co- 
niare in loro onore dalla Società Geografica, Per 
tre ore e mezza, che tanto ebbe a durare la con- 
ferenza, il pubblico seguì sempre gli oratori col 
più vivo interesse, a vicenda entusiasmandosi e 
commovendosi; mentre le bellissime fotografie 
che ingrandite apparivano sul bianco schermo, 
davano delle regioni polari e delle vicende della 
spedizione uno spettacolo, che variando di con- 
tinuo, aggiungeva al discorso una singolare effi- 
cacia. — In conclusione la conferenza sul viag- 
gio della “Stella Polare, fu un trionfo conti 
nuo pel Principe organizzatore della spedizione, 
e per i suoi valorosi compagni; trionfo ben me- 
ritato da chi ha saputo recar fama sì grande, e 
gloria imperitura alla patria! 
ERx 


sro MANCINI 


ALLA CAMERA ERANCESE 


DESCHANEL RIELETTO, 

L'8 gennaio fu riaperta la Camera francese, e il suo 
primo atto al rannovarsi di ogni sessione, è l’elezione del 
presidente, L'elegante ed accademico Paolo. Deschanel fu 
etto già tre volte; ma questa volta la sua rielezione 
correva più pericoli del solito. 1 repubblicani di-sinistra, 
i radicali, i socialisti, non volevano più saperne di un 
presidente che è molto parziale per i conservatori. meli- 
nisti ed amoreggia perfino coi nazionalisti. Tornava 
campo la candidatura di Brisson, che è il sostenitore del 
ministero; e se il ministero lo avesse sostenuto aperta- 
mente, e la votazione fosse stata pubblica per appello no- 
minale, Brisson avrebbe vinto senza dubbio. Ma il mini- 
stero che è molto prudente, che ha da combattere ogni 
giorno serie battaglie, non vuole inasprire gli animi in 
queste lotte personali, e lasciò la Camera libera di fare 
il piaceri La votazione a scrutinio segreto non la- 
sciava pi io sul risultato. Nella stessa Sinistra, il 
Brisson, democratico onesto, coscienzioso, ma rude e dògma- 
tico, è da tutti rispettato, ma è antipatico a molti per i 
suoi modi e per la sua intolleranza. Invece» il. Deschanel 
è così piacevole, così amabile, che gode le simpatie anche 
di avversarj. Il Deschanel dà pranzi e belle parole a tutti. 
Epperò egli fu rieletto per la quarta volta da 296 voti 
contro 220 dati al suo concorrente. E tutti a congratu- 
larsi con Iuî, come lo mostra Ja scenetta fotografata, che 
vedete in questo numero. 

Lunedì 14, è ‘cominciata la discussione della legge sulle 
Associazioni e Congregazioni religiose, alle quali il mi- 
nistero vuol togliere i viveri, Il progetto ministeriale pro- 
pone il divieto di possedere e acquistare immobili quando 
non siano necessarii agli scopi che si propongono; la nul- 
lità degli atti di donazione o testamentari fatti per in- 
terposte persone ad associazioni non conformantisi al di- 
spositivo della legge; il diritto nei donatori o loro eredi 
di rivendicare dalle associazioni i valori donati. 

La battaglia sarà lunga ed aspra. Ma Waldeck-Russò 
è un lottatore abile e destro, che sa maneggiare le varie 
parti della Camera. Così fin dal primo giorno ottenne una 
bella vittoria, sbarazzando il terreno di una questione îr- 
ritante : la famosa lettera del Papa all'arcivescovo di Pa- 
igi, Egli negò che questa lettera costituisse un atto di 
îngerenza straniera negli affari interni della Francia; era 
l’espressione di un'opinione discutibile, ma rispettabile; 
quanto ad ingerenze, non ne tollererebbe mai. Su ciò, 
ebbe un voto d’approvazione, quasi unanime: 310 contro 93. 


Splendida pubblicazione illustrata 
da 16 quadri a colori e 296 incisioni in nero 


La Vita ed il Regno 


DI 


VITTORIO EMANUELE I 


PRIMO RE D'ITALIA 


—- Giuseppe Massari -- 


Edoardo e Fortunino Matania 


Un volume in-folio 
di 640 pagine con carta di gran lusso splendidamente iltu- 
strato da 16 quadri a colori e 296 incisioni in nero: 


QUARANTA LIRE. 


Legato in tela e oro: Cinquanta Lire, 


Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, Milano. 
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E A questo numero sono uniti l’Indice, il 
Frontispizio e la Coperta del 2.° semestre 1900. 
Agli associati vengono dati in dono. I non asso 
ciati possono acquistarli presso tutti i nostri cor- 
rispondenti al prezzo di Centesimi 50. 


È aperta l'associazione all’ 


Illustrazione Italiana 


PEL 1901 


Anno, L. 25, «- Semesi L. 18. - Tri 
i (Estero, ud l’anno in Fersilo) ut 


Gli associati che entro il corrente mese 
manderanno l’ importo annuo, riceve- 
ranno in dono il Numero speciale 


Natale e Capo d'Anno 


Quest'anno la nostra pubblicazione è interamente 
dedicata all'augusta memoria di 


UMBERTO I 


Un fascicolo in-folio riccamente illustrato da 56 
disegni e due pagine SI testo in cromotipo- 
grafia, dovuti ai migliori nostri artisti: 
Dante Paolocci, Gennaro Amato, Edoardo Matania, 
Quinto Cenni, Arnaldo Ferraguti. 
Testo di Ugo Pesci. 


SPLENDIDA COPERTA, composizione a colori di Gennaro Amato. 


Oltre a questo dono così artistico, per i soci an- 
nuali daremo pure in dono un 
Almanacco Storico 
che comprende il calendario del rgor, e la cro- 
nistoria del 1900 narrata giorno per giorno. 


BS Non si accettano reclami se non dopo tra- 
scorsi 15 giorni dalla data dell'abbonamento. ug 


Per avere il numero di Natale e Capo d’Anno, 
e l’Almanacco storico, aggiungere 60 cent., ossia 
spedire it. L. 25,60 (Unione postale, fr. 34 in oro). 

> Gli associati sono pregati di unire La ra- 
scia con cui ricevono il giornale onde non subire 
ritardi nella spedizione. 


CORRIERE. 


Questa è stata una settimana molto estetica, 

L’ ha inaugurata nientemeno che il Sommo 
Pontefice in veste di poeta. Domenica è uscito il 
suo Carme secolare sull’ “ Osservatore Romano , 
poi in edizione di gran lusso. 

Il lunedì, un principe reale, il Duca degli 
Abruzzi, s'è presentato nella grand’aula del Col- 
legio Romano, come viaggiatore e conferenziore. 
Fu un'assemblea di principi e uno spettacolo 
principesco; e il viaggiatore polare avrebbe forse 
preferito parlare in una seduta ordinaria della 
Geografica o dei Lincei. Ciò succederà un’altra 
volta, perchè la conferenza, molto lodata e molto 
importante, merita una replica, 

Il giovedì, il maestro Pietro Mascagni ha dato 
la sua nuova opera in sette teatri contempora- 
neamente, la stessa sera. Il caso è straordinario, 
anzi unico.... è credo resterà unico. Lo stesso Ma- 
scagni ha detto: “Gioco un terno al lotto in tutte 
le estrazioni, , Il suo più gran dispiacere dev’es- 
sere stato di non poter trovare un ottavo teatro, 
perchè il paragone col Regio Lotto fosse perfetto. 

Oggi poi doveva essere la giornata del poeta. 
Gabriele d'Annunzio, si era annunziato, doveva 
presentarsi a Torino, sulla ribalta del teatro Re- 
gio, a leggere la novissima sua Laude: un’ ode 


FRANKLIN 


Macchina da scrivere a scrittura visi. 
bile senza interruzione del lavoro, con 
vocali accentate per la lingua Italiana. 
La sola di primo ordine a prezzo mite. 


Dettagli, saggi e certificati da G. CERTBELLI e C.° 
Via Princips Umberto, 5, MILANO. Depositari del Duplicatore Ellams, 
apparecchio perfezionato per stampare nitidamente e con celerità, 
clrcolari, ist 


ini, prospetti, disegni, int-c:azioni, musica, ecc., ce. 


a Garibaldi, All’ ultimo momento e' è una pro- 
roga; sarà per venerdì prossimo. 

Che volete di più per mostrare che siamo un 
popolo d’artisti? In una settimana sola, quattro 
avvenimenti di questo genere! di ciascuno si 
parlerà a parte dai nostri collaboratori speciali, 
il cronista non ha che a registrare ed a ralle- 
rarsi, 

. Non voglio dimenticare un altro godimento 
intellettuale che ho gustato questa settimana, log- 
gendo un superbo discorso di Alessandro d'An- 
cona, tenuto a Pisa. Ha parlato di politica, ma 
da quel grande scrittore ch'egli è, regalandoci 
uno squisito squarcio letterario. Con soddisfazione 
personale ho inteso la conferma di ciò che vi di- 
cevo la settimana scorsa intorno ai socialisti che 
“ offendono il concetto e il sentimento patriottico, 
da essi annegato in un vaporoso cosmopolitismo. , 


“A me salgono i rossori sul viso (esclamò il d'An- 
cona), pensando che erano italiani, e rappresentanti di 
popolo italiano in Parlamento coloro che sì recarono a 
Trieste nei giorni della lotta elettorale a contrastare la 
riuscita di quel fiore d’intelletto © di amor patrio che è 
Attilio Hortis per far trionfare uno di quei semibarbari 
sloveni ai quali i nostri fratelli d'oltre Isonzo animosi 
contendono il patrimonio di tradizioni, di linguaggio, di 
italianità, tramandato ad essi dai loro antenati. 

Questo connubio fatto alle porte d'Italia dai socialisti 
nostri, contro l'Italia, fortunatamente a nulla approdò, 
ma di altra colleganza loro avete tutti memoria quando 
a tempo delle Elezioni generali, si formò tra essi, i ra. 
dicali e i repubblicani, il così detto partito popolare... 
Dovrebbero ormai avvedersi i radicali — e già qualche: 
duno di essi non privo di autorità ne diè cenno — che 
la più larga espansione delle idce liberali è conciliabite 
colla monarchia, e finalmente potrebbero i socialisti rico» 
noscere che alla soluzione di certi problemi la monar- 
chia non è ostacolo, e prudente ed util cosa sarebbe per 
essi non complicare maggiormente questioni già di per 
sè stesse difficili. Ove essi cessassero dal dogmatizzare e 
assumessero modi e forme civili mettendo da parte ingiurie 
di parole e violenze d'atti, niuno di parte nostra si ritrar- 
rebbe dal discutere con essi e insieme cercare il maggior 
bene di tutti. , 


Ben pensato, 0 ben detto, caro maestro ! 

Viceversa, poi, i genovesi che pochi mesi fa 
avevano eletto loro deputato un marinaio, mi- 
nistro del Re, lo hanno surrogato domenica, con 
un avvocato repubblicano! Logica umana, è de- 
lizie della politica. 


* 


Il duca di Norfolk?... non mi è nuovo... 
sentito nominare... Non dal mio professore di 
storia... Ah sì! a teatro... È il duca di cui Fal- 
staff era paggio.... Vi ricordate come Maurel filava 
bene l’aria famosa “ Quand'ero paggio del duca di 
Norfolk ero sottile sottile sottile ,, Ora un poota 
toscano ha parodiato così l’aria popolare: 


l'ho 


“ L'anno passato il Duca di Norfolk 
Era gentile gentile gentile ; 

Ora ha la bile la bile la bile 
Del gran miraggio. 

Nessun pensava nello scorso Aprile 
Nessun pensava nello scorso Maggio 
Che ora sarebbe flessibile e snello 
Da divenire a Rampolla sgabello. , 


Questo poeta non mi ha l’aria di scendere da 
Beppe Giusti; ma anche Sua Signoria il duca di 
Norfolk non si aspettava di levar tanto rumore 
con un augurio di capo d'anno, E lo ha detto 
ingenuamente appena se n'è accorto. Non aveva 
nessuna intenzione di far dispiacere all'Italia... 
Non avrebbe mai creduto che ce ne saremmo 
avuto a male, avevano pregato — dicesi — 
di fare quel complimento al Pontefice, e lui li 
ha contentati. Ha augurato al Papa quel che 
credeva gli facesse più piacere, come avrebbe 
detto: “ cento di questi giorni, Santità! , — op- 
pure — “ buon secolo! ,, Molto rumore per nulla 
come si dice nel paese del duca di Norfolk. È 
liberali non dovrebbero essere tanto suscettibili. 
Sono parole, che non fanno male a nessuno, La- 
sciamoli dire, lasciamo l'intolleranza ai preti: 
è il loro lato debole. Migliaia di pellegrini hanno 
urlato a squarciagola in San Pietro: * viva il 
papa re!, E poi? O forse i democratici se ne 
sono irritati perchè l’ augurio è partito da un 
duca? Evvia, le speranze d’un duca, ed ex mini- 
stro delle poste per giunta, non valgono molto più 
di quelle d’uno di quei sudici pellegrini spagnuoli. 
Non sarà l'Inghilterra che s'incaricherà di rista- 
bilire il potere temporale e che prenderà il posto 
della Francia come figlia primogenita della Chiesa, 
quantunque l’impiego sembri prossimo a diven- 


tare vacante. Una figliuola devota come la vi- 
cina repubblica il Papa non Ja troverà in nes- 
suna parte del mondo. Malgrado la legge sulle 
Congregazioni religiose, finiranno per fare la pace 
perchè vi hanno entrambi il tornaconto, e l’uno 
non può star senza l’altro. I cattolici francesi 
sono una forza morale e materiale, molto mate- 
riale, anzi, perchè spendono dei bei quattrini per 
la religione. Il ministero Valdek-Russò passerà, 
© il Papa invece rimane. Nella continuità è la 
sua potenza, 


Il Papa è la méta di molti visitatori dell’Italia 
come lo sono — parlando con la dovuta reve- 
renza verso il santo padre — i nostri tesori ar- 
tistici, verso i quali ci mostriamo, anche, molto 
intolleranti, con tutte le nostre leggi restrittive, 
editto Pacca e simili. Si riparla adesso di una 
statuetta greca, un Efebo, scoperta recentemente 
a Pompei, e si conferma, dopo accurato esame, 
trattarsi d’un vero gioiello artistico, un piccolo 
tesoro di altissimo valore. Non ci sarà pericolo 
che la portino via, esclumano i nostri protezio- 
nisti da museo, perchè venne rinvenuta dai fun- 
zionari dello Stato. Peccato! Vi pare che io dica 
un’ eresia? Eppure la penso così. Ogni colpo di 
zappa con cui si squarcia la terra, in questo 
benedetto suolo italiano, scopre delle meravi- 
glie. Nel paeso di Galles il terreno è nero di 
carbon fossile, Nella nostra penisola, invece, na- 
sconde delle cose belle, dei tesori che nessuna 
altra nazione al mondo possiede e che tutti vor- 
rebbero acquistarci, Ebbene, zappiamo, zappiamo 
a più non posso e lasciamo che qualcuno di 
questi gioielli dell’arte italiana 6 greca, questi 
frutti squisiti del genio umano si diffondano nel 
mondo e dicano la valentia dei nostri antenati. 
Il Louvre, e il British Museum sono santuari 
artistici degni di accogliere qualunque capola- 
voro. Quando un italiano, visitando quei musei, 
ammira, collocati al posto d'onore, le tele, le 
statue, i bronzi, opere di artefici del suo paese, 
gli si allarga il cuore, e, magari, se è un inna- 
morato dell’arte,,gli si bagna il ciglio. 

Al Louvre e al British Museum, esposti al- 
l'ammirazione del mondo intero, quei gioielli 
fanno più bella figura che negli angoli d'una 
delle gallerie private romane, dove non si pe- 
netra che dopo mille difficoltà. E, per carità, 
inuiamo il dibattito facendone una que- 
stione di bottega. Non c'è da temere che gli 
stranieri dimentichino la via del nostro paese 
se lasciamo esportare una piccola parte del suo 
patrimonio artistico, L'Italia possiede tali attrat 
tive che statuetta più statuetta meno, s 
sempre il soggiorno prediletto degli studio: 
degli innamorati. Questi troveranno nei cantucci 
del Colosseo, dove non piove la luce lunare, 
l'ombra propizia per stringersi le mani e sfio- 
rarsi le labbra, Vengono dalle nebbie del nord 
e si amano meglio sotto l'azzurro del nostro 
cielo, in questo paese dove il sole è più ardente 
e i baci sono più dolci. Più dolci e meno mici- 
diali di quelli che ricevettero i volontari austr: 
liani, rimpatriati dopo essersi battuti nel Tran- 
svaal: taluni di quegli eroi, baciati e ribaciati 
da centinaia di donne, finirono all'ospedale. Non 
già, badate, che quei baci fossero tramite di 
bacilli, quantunque, a dire il vero, chi sa che 
nella quantità non ci fossero anche quelli; è 
stata la quantità, appunto che ha maltrattato i 
reduci australiani; una tempesta di baci, può 
fare l’effetto d’una tempesta di pugni, a quanto 
pare. 

Per essere galante verso le signore di Mel- 
bourne preferisco, però, credere che i loro baci 
erano immuni da bacilli. Noi, invece, abbiamo 
uvuto i bacilli senza i baci, la trasmissione ter- 
ribile e misteriosa del microbo del tetano me- 
diante il siero antidifterico. Che strano episodio 
e che caso crudele! Guarire della difterite e mo- 
rire di tetano! Il caso solo, infatti, sembra essere 
colpevole, Il pallone, come chiamano i recipienti 
nei quali si conservano i sieri, ha dato oltre 300 
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La Casa Buton è a Bologna; la sua fama e i suoi prodotti, dovunque, 
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Dopo ux Buox corro, quadro di Carlo Balestrini. 


All'ultima esposizione triennale di Brerà, il pittore milanese Carlo Balestrini sì fece 


a pipa, mentre il figliuolo, un ragazzo che promette d'emulare le glorie paterne; porta 
notare, specialmente pe' suoì “ Cavallanti di ritorno: , Ma un altro suo quadro di gi 


il frutto del “buon colpo, — la preda; e i cani, in lontananza sembrano ‘vogliosi 
nere, un'altra sua &cezia all'aperto, Dogo un buon colpo, meritò la lode degl'intell- 1’ di ricominciare da capo. Le montagne formano cornice ai due eroi della polvere. L’au. 
Venti per la giustezza dei rapporti, per il carattere sincero. È un quadro venatorio. tunno ha messo già la sua cipria sulla testa di qualche altura: ambiente austero, pregno 
Il vecchio cacciatore “dopo un buon colpo, ne è pago e si compensa coll’accendersi 


d'umidità; par di sentire i primi brividi. 


«LE MASCHERE , DI MASCAGNI ALLA SCALA, — Scena FivaLE DELL'ATTO IL (disegno dal vero di F. Matania). 
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tubetti. Molti di questi furono innocui, altri in- 
vece, micidiali. Dunque il bacillo del tetano non 
era nel pallone, Si dev'essere insinuato all'atto 
dell’imbottigliamento. Era nell'aria. Anche a 
Londra, anni sono, è accaduto un fatto simile. 
Ma non se n'è saputo nulla. Non videro la ne- 
cossità di ad oniy ni quaeco gn ii de 
stare angoscie tei i, e inutili anche. Da noi, 
invece, se n'è fatto del chiasso! E come s'è su- 
bito accusato questo e quello, come s'è fatto pre- 
sto a gettare sospetti, a fare nomi di persone 
che non erano punto note dusndo pali giorno, 
arrischiavano la Joro vita. Giacchè la prepara- 
zione di quei sieri benefici è pericolosissima. De 
corrono mille precauzioni ‘hè gli operatori 
non assorbano qualche bacillo. Lavorano con la 
maschera, hanno la ignetta nata di latte 
sulle labbra e ciò n te ono delle dis- 
grazie, e vi sono delle vittime, 
"o * 


Il caso è un colpevole e un insigne 
futtore di emozioni nuove 6 palpitanti. Spesso, 
specialmente nell'inverno, accadono dei naufragi, 
o ne o con emozione j particolari rac- 
capriccianti , narrati dai superstiti, Ma lo spet- 
tacolo della perdita d'un inde piroscafo , avo 
venuta sotto gli occhi della gente di terra, im- 
potente a recare soccorso ai naufraghi, quantun- 
que distanti appena 400 metri dalla costa, é un 
fatto nuovo, @ per assistervi conviene nbitare 
presso quelle sabbie mobili della spiaggia di Fa 
raman, dove s'è arrenato il piroscafo francese 
* Russia ,. 

L’agonia d'un centinaio di persone è durata 
quattro giorni. La nave, sbattuta dalle onde, av- 
volta sabbie che lentamente cedevano sotto 
il suo peso, poteva da un momento all’altro, 0 
sommergersi, 0 squarciarsi, L'infuriare del mare 
osteggiava tutti i tentativi di salvataggio, Più 
volte le corde, recate con grandissimo pericolo 
da leggieri canotti, allo scopo di far scivolare i 
passeggieri lungo le gòmene, si spezzarono, Fu 
un'alternativa angosciosa di speranza è di dispe- 
tazione, A bordo del “ Russia, vi era già chi 
impazziva.... L’eroismo degli abitanti della costa, 
secondato da una momentanea calma degli ele- 
menti, riuscì a strappare al mare oltre cento 
vittime, La scena del salvataggio fu commo- 
ventò, I salvatori accolsero i naufraghi con e 
tusiagmo vivissimo, Poi a Marsiglia e a Pari 
ci furono dimostrazioni caldissime, migliaia di 

acclamanti alla stazione, abbracci e 
strette di mano a profusione, Ora si pensa 
alle ricompense, Un ammiraglio è partito appo- 
sta da Parigi per recare le congratulazioni del 
governo e dei regali a tutti coloro che contri- 
buirono al salvat 60; i giornali aprono delle 
sottoscrizioni, e infine verranno le medaglie e le 
oeroci, Hanno acclamato anche il comandante del 
* Russia, , quantunque abbia perduto la sua 
nave...i Ciò non gli risparmierà di andare a 
finire in tribunale! Gli errori si pagano cari in 
mare, E come sono facili Con dei piroscafi che 
filano, almeno, 15 miglia all'ora, ossia 600 metri 
al minuto, basta una svista d'un paio di minuti, 
e talvolta molto meno, per andare addosso ad 
uno s o, E ora si parla di costrurre dei nuovi 
vapori, la cui velocità sarà addirittura raddop- 
pa secolo XX vedrà queste meraviglie... con 
le relative catastrofi. 

La locomozione sembra essere il pensiero pre- 
dominante dell’uomo. In tutti i pronostici, sert e 
buffi, che si fanno sul secolo, la fantasia degli 
serittori e dei disegnatori si esaurisce nell’inven- 
tare congegni terrestri ed aerei per diminuire le 
distanze, per correre sempre più all'impazzata 
intorno al mondo, Il fiasco del generale Zeppelin, 
che vede andare all'asta il suo pallone, malgrado 
i complimenti platonici dell'Imperatore, non im- 
pedirà a molti altri inventori di tentare la prova 
e magari di rompersi il collo, se riusciranno a 
trovare degli azionisti disposti ad affidare i loro 
capitali ad imprese aereostatiche per eccellenza. 

Le persone che impiegano i loro risparmi nei 
palloni volanti non sono numerose. Hanno paura 
di vederli dileguare tra le nubi. vero, però, 
che con quelli sedicenti dirigibili non c'è questo 
pericolo, perchè anzi il loro difetto è un amore 
Syiscerato verso la madre terra, dalla quale non 
riescono a staccarsi 

. Cicco è Cola. 


LIQUORE STREGA zoro diveive 


LE MASCHERE, prima della rappresentazione. 


Quando l'impresario Giocadio, dall'alto di sette 
pulpiti, fermerà il direttore d'orchestra alle prime 
battute della sinfonia per spiegare, in prosa di. 
messa, le idee che Pietro Mascagni ha sull’avve- 
venire e sui doveri della musica italiana, e farà 
(non ne dubito) smascellare dalle risa con l’ar- 
guzia peregrina che la “ maschera della polifonia 
serve già a mascherare i plagi degli imitatori e 
In povertà delle idee, quando succederà tale 
fatto nuovo sul teatro lirico italiano, queste linee 
faranno già, — per dirlo con frase pure pere- 
grina, — “ gemere i torchi. , Non è questo dun- 
que un © 'e'o di critica e neppure di cronaca ; 
si tratta i. «ce di impressioni raccolte durante le 
prove dena Scala mentre un artista dell’ ILLu- 
STRAZIONE ITALIANA, il nostro Matania, schizzava 
una delle scene principali per presentarla con 
prontezza ai nostri lettori. 

Se l'esito corrisponderà alle speranze, se le 
discussioni suscitate dal lavoro lo consiglieranno, 
non mancherà l’ opportunità di tornare sull’ar- 
gomento. 

Il librettista Luigi Illica accettò l’incarico di 
far rivivere la commedia dell’arte, e Pietro Ma- 
scagni si propose di risuscitare, sulla tela for 
tagli dal librettista, l’opera italiana, particolar- 
mente l’opera buffa da Cimarosa a Rossini. Le 
maschere italiane apparvero ai due artisti come 
un simbolo dell’italianità, e come tale non si ac- 
contentarono di presentarle nel prologo in prosa, 
recitato, senza musica, perchè tutti lo capissero, 
ma lo fecero ripetere con l'insistenza di un mo- 
tivo..., wagneriano dai personaggi principali e 
dai cori, L'opera incomincia dunque colla sua 
brava sinfonia, dalle larghe violinate masca- 
gnane, nella quale serpeggia una melodia calda 
di passione, e in cui si danno ‘la mano Mozart, 
Rossini e Mascagni, Sul più bello della sinfonia, 
prima della stretta finale, ecco irrompere al pro- 
scenio Florindo, Rosaura, Colombina, Pantalone, 
Brighella, il Dottore, il Capitano e Tartaglia e 
fare în coro la propria presentazione, per rien- 
trare poi dopo il saluto d'obbligo, e la comme- 
dia ha principio. 

Sulla piazza del paese viene Brighella a ven- 
dere cavoli, carote, libri, e a fare il gioco della 
venturina, il coro delle serve lo attornia; e chi 
grida di qua, chi grida di là, il povero Brighella 
non sa a chi dar retta; sopraggiunge Colombina, 
ed allora questo episodio colorito con grazia dal- 
l'orchestra, diventa un duettino comico, che fi- 
nisce con uno schiaffo, dato da Colombina a Bri- 
ghella, che pretendeva da lei un bacio, guada- 
gnato al gioco della venturina.... Intanto nel 
giardinetto davanti alla sua casa, Rosaura, figlia 
di Pantalone, legge una lettera infiammata rice- 
vuta dal servo Florindo e riesce appena a dar 
sfogo alla sua gioia..., quando arriva Colombina 
trafolata.... Tutto è perduto... È arrivato il ca- 
pitano per sposare Rosaura, e Pantalone sta per 
accompagnarlo dalla fidanzata... la sera stessa 
si dovrà firmare il contratto...: 

1 quattro complottano, cantando un caratteri 
Stico quartettino di sapore arcaico, che sarà poi 
ripreso più tardi, e termina col ritornello * non 
si firmerà!... non si firmerà!... , Ma arriva il Ca- 
piano col suò servo Arlecchino, con Pantalone, 

‘artaglia, e gran seguito di popolo sorpreso, -e 
fa la sua presentazione con altisonanti parole 
rese più maestose dall’enfatico accompagnamento 
dell’ orchestra, Tartaglia, servo di Pantalone, è 


incaricato di trattenerlo, finchè la sposa sia 
pronta a riceverlo ; e l’atto si chiude coll’ingresso 
del capitano in casa di Rosaura, dopo uno di quei 
grandiosi concertati, che fecero la fortuna delle 
opere serie di venti e più anni fa. 


* 


L'atto primo finisce coll’ingresso del Capitano in 
casa di Pantalone, ma in realtà, quando,s'alza la 
tela sul secondo atto, il Capitano non è ancora 
entrato; e che entri ci sarà ancora tempo...; si ha 
così l'impressione che l’azione, in luogo di pro- 
gredire, retroceda. Assistiamo infatti prima al- 
l'ingresso di Tartaglia, con due fiaschi di liquore: 
su uno dei quali si legge Essenza figli maschi e 
sull’altro Bezzi e sanità. Poi viene un duetto, di 
una grande dolcezza melodica fra Rosaura e Flo- 
rindo, quindi un duettino comico fra Arlecchino 
e Colombina. Arlecchino è cacciato a bastonate 
da Brighella, che sopravviene colla polrere par- 
lamentare, che mescolerà all’Essenza figli maschi. 
Questa polverina, che sembra messa proprio per 
mettere in burletta il filtro di Tristano e Isotta, 
e che contiene tutti gli‘ingredienti dell’articolo 
di fondo d’un giornale d'opposizione, produrrà 
la confusione, eccitando la parlantina degli in- 
vitati, al momento della firma del contratto...., 
e il quartettino ripete ancora: “ E non si fir- 
merà| è nòn si firmerà. , 

E il Capitano?.. Chi pensa più a lui... Ar- 
riva invece Pantalone brontolando perchè le sale 
non sono ancora pronte e i lumi accesi... L'ac- 
censione dei candelabri è descritta dall’orchestra 
con grazia, è una delicata nota di colore, che 
precede l’irrompere degli invitati, lo maschere e 
i personaggi della commedia dell’arte, i quali su- 
bito sentono il dovere di esprimere la loro ammi- 
razione alla gentile padroncina di casa, simbolo 
della poesia nella commedia italiana, in una can- 
tata all'unisono, di una strepitosa solennità. Fi- 
nalmente arriva il terribile Capitano colle sue 
spacconate a fare la sua dichiarazione d'amore a 
Rosaura, e Arlecchino a sciorinare un po’ di filo- 
sofia sul falso e sul vero, personificati in lui : un 
fenomeno a due musi... Per fortuna una pavana 
dli classica memoria danzata dagli invitati, e rotta 
da una affascinante frase d'amore di Florindo 
(il Caruso la dirà in modo delizioso), ci fa uscire 
dalla filosofia ; alla pavana, segue un’ indiavolata 
furlana, mentre la polverina scioglie lo scilin= 
guagnolo agli invitati, provocando una massima 
confusione al momento che il Dottore sta per 
leggere il contratto; e il chiasso aumenta con 
un crescendo proprio rossiniano, e una vivacità 
italiana, che raggiunge il colmo alla fine dell’atto 
quando il Capitano roteando la sua spada fa 
fuggire tutti gli invitati e resta con Arlecchino 
padrone del campo... 

Se il primo e il secondo atto sono ricchi di inci- 
denti, che servono al maestro per comporre tanti 
pezzi staccati duetti, quartetti, concertati : il terzo 
atto ne è ricchissimo. Comincia colla serenata 
calda di passione, cantata da Florindo sotto il 
balcone di Rosaura, il cui ritornello è ripetuto da 
Brighella e Pantalone. Poi viene un quartet- 
tino fra gli innamorati: Florindo e Rosaura e 
Brighella e Colombina; e poiun duettino fra il 
Capitano e Arlecchino; a cui segue un altro 
quartetto, anzi un quartettone fragoroso, fra Ro- 
saura e il Capitano da una parte, Colombina ed 
Arlecchino dall’ altra, quando arrivano tutte le 
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maschere camuffate da Capitani, che spaventano 


il Vapitano Spavento, e fanno Strabiliare Panta- 
lone che si trova circondato da tanti reneri,,., @ 
finalmente il lieto fine, le nozze di Florindo e 
Rosaura; e un al 
schera italiana che gli autori non si peritano a 
chiamare risorta : 


Or tu risorta, sempre vera e umana, 
Col fascino immortale © trionfale, 
L'inganno infrangi esotico e fatale, 
E torna a fecondar grande e italiana, 


Queste Maschere infrangeranno proprio “ col 
fascino immortale e trionfale l'inganno esotico e 
fatale? ,, Avrà il Mascagni — per servirmi d’una 
sua espressione — vinto il terno giocato contem- 
poraneamente a sette estrazioni? Il ritorno del- 
l'arte musicale italiana alla schietta melodia, al 
predominio della voce umana sull’ or: hestra, è 
generalmente desiderato, tanto che lo stesso mae- 
stro Franchetti, finora ritenuto quale il più wa- 
gneriano dei nostri maestri, intraprende — colla 
sua nuova automobile — il viaggio a Canossa, e 
spezza il suo idolo ai piedi dei nostri grandi 
maestri del passato e dello stesso Mascagni, che 
colla Cavalleria Rusticana ha fatto finalmente 
un’ opera accessibile alle intelligenze delle masse, 
Alla comparsa di Cavalle ia, ® il pubblico comin- 
ciò per davvero a sontire sul serio, Gli parve di 
svegliarsi da un lungo torpore: dopo dieci anni 
di respirazione artificiale, sso si abbandonò inte- 
ramente alla voluttà di respirare a pieni polmoni, 
e come la capacità dei suoi polmoni comporta, , 

Così serive Alberto Franchetti nell’ Alba in 
un dotto, brillante, curioso e discutibile articolo 
intitolato Snobismo wagneriano, Il Mascagni dav- 
vero rivela come negli altri suoi lavori anche in 
questo Maschere delle doti preziose per riuscire 
nel suo intento, 


È il canto d’amore del popolo italiano, ardente 
e fremente nella esultanza e nel dolore, che esce 
dalle labbra di Turiddu e di Santuzza, come sale 
dal cuore di Florindo e di Rosaura; è un'onda 
di schietta italianità che irrompe sulla sc 
ridda vertiginosa della furlana , danz 


ta dalle 
maschere, 6 tutto quel finale del secondo atto è 
di una schietta vivacità meridionale, 


In due cose mi pare che l’Illica prima e il Ma- 
scagni poi abbiano sbagliato. Manca in ‘queste 
Maschere l’arguzia che esilara: nè la parola 
spiritosa, nè una musica suggestiva provo- 
cano mai l’allegra risata, Ma v'è un altro difetto 
e assai maggiore: una soverchia abbondanza di 
episodii che non hanno sviluppo sufficiente, men- 
tre annebbiano ed allungano inutilmente l’azione, 

Gli autori non hanno avuto tempo di esser 
brevi, di sfrondare, per rendere Ja commedia 
snella e interessante, per dare una forma letteraria 
ai versi, e uno sviluppo proporzionale ai pezzi. 

Il pubblico, mentre scrivo, non ha ancora dato 
il suo giudizio; tuttavia mi sono azzardato a 
esprimere questa mia impressione che è estranea 
al successo complessivo del lavoro, ed anche al 
suo merito intrinseco. Se la bizzarra idea delle 
sette rappresentazioni contemporanee, non avesse 
distratto l’autore nel periodo delle prove, facen- 
dolo volare coi treni diretti, da Milano a Ve- 
nezia, da Venezia a Roma, da Roma a Napoli, 
qualche taglio opportuno, qualche ritocco, pos- 
sibile anche all’ ultimo momento, avrebbe per- 
messo di presentare al pubblico un’opera più 
organica, più proporzionata in tutte le sue parti, e 
la critica avrebbe potuto sorvolare su certe ine- 
guaglianze di stile, certi distacchi urtanti fra la 
musica dei nostri antichi, e quella spiccatamente 
mascagnana, su qualche troppo palese rimini 
scenza. L : 

Certo il maestro si sarebbe poi lasciato convin- 
cere a levarequel Prologo, tolto ai repertorii di 
Fregoli e di Carnaghi. Quale ne è lo scopo ? ci 
l’applauso strappato da un attore simpatico ? i 
difendere e spiegare l’opera d’arte?... Povera quel- 
l’opera d’arte che non sa rivelarsi e difendersi 
da sò! 


Leporello. 
Venerdì della scorsa settimana andò in scena allAlferi 
di Torino, rappresentatata dalla compagnia di Teresa Ma- 
riani, L'Amica, commedia in tre atti di Gi iannino Antona- 
Traversi. La commedia, di genere psicologico ,, piacque 
con' qualche contrasto la prima sera; ebbe pieno sur 
cesso alle repliche. L'Amica, quando usciranno queste righe 
sarà stata rappresentata anche al Manzoni di Milano, dall 
compagnia Pasta, potremo così occuparcene nel pros 
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tro inevitabile inno alla ma- | 
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| GASPARE FINALI. 


| Ne dà un belli 


imo profilo il Morello, 
detto Rastignac, e lo togliamo di pianta 
all'Ora 

"ll Finali è uno di quelli italiani del 
buon tempo, pei quali Ja patria era an- 
cora un ideale, e la vita una milizia a 
servizio dell'ideale, Romagnolo puro san- 
gue, egli è cresciuto e si è temprato nel 
fuoco di quell’ardento regione, che esten- 
de © rafforza i sentimenti fino all’ enti 


siasmo ; si è educato alla scuola politica 
© letteraria classica che nella dotta Bo- 
logna ha avuto in questo secolo i più 
nobili maestri e i più fervidi ispiratori. 
Egli è oratore e scrittore facondo « 
elegante, e può, come facevano fra noi 
Sella e Minghetti, o fanno in Inghil- 
terra tutti i principali e anche i minori 


nomini di Stato, intrecciare un discorso 
9 una relazione finan: 


coi fiori delle 
odi di Orazio © con le terzine di Dante 
Giovano, fu cospiratore e ribella fra i 
più audaci, tanto da meritar l'onpre di 
essere condannato dal governo pontificio 
alla pena di morte; uomo maturo, militò 
nella Destra, e fu fedele n Minghetti 
nella buona come nella cattiva fortuna. 
Ormai, egli ha passato i settant'anni ; 
ma Ja forte e robusta persona, la testa 
energica, la vita sempre attiva non rl 
rlerebbero tanta età, 
baffi © del noi che 
no parlare di lui fin dalla nostra na- 
scita, non 


il tr 


ppo nero 


dei e pizzo, a ROLE 


tia 


dimostrasse la 


troppo te 


nace volontà dell'uomo a dare agli altri 


ed a sè stesso In dolce illusione fan= 


stesca dell'eterna giovinezza. Egli può discutere con 
eguale competenza e con eguale dottrina dei bilanci dello 
Stato e del Trecento, sebbene in letteratura sia rimasto 
ai metodi antichi, e all'antico genere di cultura 
che vale tutto questo 
bisogno di un 


i ma, a 
Nel tempo presente l’Italia avrebbe 
temperamento nuovo e di 
intellettuali. Il Finali non è, invece, che un 


audacie 
rispettabile 
dilettante, un rispettabilissimo parlamentare di tradizione, 
6 alle volte, un nome, semplicen 
comodo per togliere d'imbarazzo 


, 0 molto 


n ministero, o propi- 


ziamente invocato per far di scudo ai pericoli di una 
situazione incerta nel lungo temporeggiare della soluzione 
come dopo lu prima crisi del ministero Pelloux. , 


Aggiungiamo, che il Finali, nato a Cesena il 20 maggio 
1829, fu condannato a morte sotto il regia 


o austro pa- 
pale. Si rifugiò in Piemonte, dove Cavour nel 1857 lo no- 
minò direttor generale delle tasse e det Demanio. Nel 
1859 fu segretario del Governo delle Marche, Come depu- 
tato, sedette sempre a destra ; 


nel luglio 1873 fu mi; 
del commercio nell'ultimo gabinetto Minghetti, col quale 
cadde giornata del 18 marzo 1876. 
Quando Crispi voltò il timone verso destra, nel marzo 
1889, richiamò il Finali affidandogli i Javori pubblici. Ma 
în altra memorabile seduta, quella del 3r gennaio 1891, 
quando Crispi, rispondem requisitoria del 
Bonghi contro Ja Sinistra, si scatenò alla sua volta cone 
tro la Destra, e 


istro 


nella memorabile 


rribile 


specialmente contro l'ultimo ministero 
Minghetti, di cui il suo collega Finali faceva parte, il 
Finali si alzò di scatto dal banco dei ministri, e uscì dal- 
l'aula come un fantasma. Fu il tempesta, 
nella quale fu seppellito il primo ministero Crispi. 

Della sua operosità letteraria, è saggio prezioso il volume 
pubblicato tre anni fa: La vita politica di contemporanei il- 
lustri (e sono Cavour, Ricasoli, Farini, Sella, Mamiani, Min- 
ghetti): 


segnale della 


È uno dei più valenti collaboratori dell’Autologia 
E si ricorda pure l'elegante versione di due commedie di 
Plauto: Caplivi e Miles gloriosus. 


IL VIApPOTTO D'AGAY (Varo). 

Le legature del ponte d’Agay (Varo) in seguito al la- 

voro, che l’ingrossamento delle onde autunnali ha operato 
con impeto, minacciavano di cedere. 

È sopra questo viadotto, che passano i treni di lusso 


| PASTIGUESA pen TOSSI 
ESTRATTO! CATARRI 


ANERA 


La Lieure, 


FINALI 


ministro del Tesoro. 


Gas 


ARE 


di Nizza, | quali, specialmente în questa stagione, condu- 
ono i felici, ricchi mortali a plaghe meno rigide e più 
allegre. Provvisoriamente, la Compagnia Paris-Lyon-Médi- 
terranée, temendo qualche disastro (del quale non 


n sen 
tirebb= davvero il bisogno) aveva stabilito che i viaggia- 
tori discendessero alla stazione d'Agay © traversassero il 


viadotto a piedi. JI treno veniva intanto, spinto, indietr 


da unn locomotiva, che non 0 


a attraversare Îl perico- 


Jante viadotto. Imm gl'inni dei viaggiatori ele- 


dovevani 


ginarsi ni 


ganti, che bruscamente discendere coi È 
e percorrere a piedi, come semplici mortali, il v 
fino a un altro treno, che doveva gglierli 1... L 


di ripiego, destinato a sostituire pel momento il viad 


ponte 


d'Agay, 


che cede ogni ora più, è stato improvvisato. L. 


nostra incisione rappresenta appunto la montatura del 
nuovo ponte, Uno squadrone di soldati del genio è 
o di quest’ operazione, Il nuovo ponte è fi 


un'unica travata metallica. Fu facile riunirla ne' suoi varil 
pezzi, perchè questi erano bell'e pronti nei magazzini del 
genio militare. 


Agay è l'antico PorfAns Agathonis fondato dai Romani. 


Questa settimana esce 


LUGIFERO 


Dramma di Es A. BUTTI 


QUATTRO LIRE. 


D'imminente 


ubblicazione 


L'ANGELO 
RISVEGLIATO 
Romanzo di A. S. NOVARO 


Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, Milano, 


Roma, — La coNF A DI S. A. R. IL Duca DEGLI ABR 


Lil saLa DEL CoLLEGIO ROMANO (disegno dal vero di Dante Paolocci). 
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LA “ FAISEUSE DE GLOIRE., 


La “ Faiseuse de gloire , — non occorre quasi 
dirlo — è la stampa. E con questo titolo molto 
espressivo — tanto espressivo che la traduzione 
italiana no è i le — un autore francese 
finora ignoto — almeno fuori della cerchia ri- 
stretta dei boulevartls parigini -— ha scritto un 
romanzo che dovrebbe essere letto, che dovrebbe 
anche essere meditato, ma che — viceversa — 
cadrà forse nel dimenticatojo, vittima di una 
di quello congiure del silenzio di cui Ja fuaisevse 
è l'egoista e sapiente organizzatrice. —— 

Malgrado la.nostra vantata civiltà, noi siamo 
ancora per molti riguardi doi selvaggi e dei 

rimitivi, Vi sono ancora nel XX secolo, delle 
istituzioni, dei pregiudizî, e dei dogmi a cui non 
è lecito cca ar esempio, tutti i poteri si 
possono discutere... tranne il quarto. Il quarto 
potere, la stampa, è Zabù: una divinità cioè 
di cui non potete dir male, sotto pena di ve- 
dervi condannati a morte... socialmente, nes: 
suno parlerà più di voi: tutte le porte per cui 
potreste entrar nella vita, vi saranno chiuse: 
voi sarete lasciato solo tra una folla che si oc- 
ceuperà di tutti tranne che di voi, — la solitu- 
dine più terribile e più penosa. 

Ci vuol dunque del coraggio a dir male della 
stampa — specialmente da parte di un letterato 
che della stampa vive e devo vivere. E questo 
coraggio è il primo e più grande merito del ro- 
manzo di Paul Brulat. — Nell'ora che attra- 
versiamo, se è frequente il coraggio fisico — cho 
si manifesta sotto Ja forma stupida del duello 
— è rarissimo il coraggio morale — che con- 
siste nell'affermare contro il proprio interesse la 
propria opinione, 


La favola del romanzo non è gran cosa, L'au- 
tore ci presenta un giovane scrittore, Pierre 
Marzans, un innamorato dell’arte, che attraverso 
le misorio o le umiliazioni del suo debutto nella 
stampa — ha conservato un'anima fiera e ge- 
nerosa. Pietro scrive in un gran giornale — 
L'Universel — per guadagnarsi la vita: ma si 
sente capace di cose migliori e più degne. Di- 
sgraziatamente egli è onesto, e quindi timido e 
gauche : ogli non sa farsi valere; sdegna di com- 
mettere lo vigliaccherie necessarie per arrivare: 
non sa nè insinuarsi, nè imporsi : e ha il torto 
massimo di dire, di stam 6 di firmare quello 
che pensa — abbattendo fame usurpato, rivelando 
i dessous finanziarii di certe campagne che si 
gabellano per disinteressate, mettendo alla gogna 
i nomi dei venduti e dei compratori, Egli si 
crea così intorno un'atmosfera di odio, Il diret- 
tore dell'Universe? — prima lo stanca facendo 
giacere per settimane intero i suoi articoli in 
tipografia, poi — finalmente — lo licenzia, L’e- 
dlitore che. doveva pubblicargli un romanzo, gli 
scrive di non poterlo pubblicare che fra due 
anni, Marzans trova un altro editore; il romanzo 
esco; ma nessuno ne parla, È Ja vendetta atroco 
dei colleghi: lo uecidono col silenzio. 
ietro Marzans è ridotto alla miseria più nora, 
È la fame compie la sua sua trista opera di de- 
generazione, Egli — il feroce, l'incorruttibile, — 
diventa mansueto, si rassegna e si lascia 
rompere. Accetta di scrivere per conto d'un 
letterato illustre — che Ji firmerà o so li farà 
pagare profumatamente — sei articoli per set- 
timana a 20 franchi l'uno, Dopo qualche tempo 
di tirocinio, Pierre 8 diventerà ciò che 
l'autore chiama un vero giornalista. 


* 


Io non intendo discutere qui il merito lette- 
rario dol romanzo. Forse il periodo in cui |’ a- 
nima candida di Pietro is si annorisco 
sotto l’aculeo delle necessità brutali dell’esistenza 
——_—_—_____m ,  ì psicologica- 

x mente troppo 
brevo: un uo- 
mo davvero 0- 
nesto impioga 
più tempo per 
diventare. un 
venduto. — 
Forse l'episodio 
amoroso — che 
mette una nota 
sentimentale in 
questo roman- 
20 sociale — è 


trattato con tocchi troppo affrettati e talvolta 
troppo inverosimili, perchè il lettore possa com- 
prendere e sentire la passione di due amanti. 

Ma il libro di Paul Brulat va considerato sol- 
tanto 0 almeno sopratutto — come una sa- 
tira violenta della stampa: come una staffilata 
vibrata in faccia ad un mondo che ha, anch'esso, 
le sue vergogne e le sue colpe, e che pure ge- 
neralmente sì rispetta, perchè si teme. — 

E sotto questo punto di vista — se si deve 
riconoscere che il libro è esagerato, bisogna an- 
che confessare che è sostanzialmente vero. L’e- 
sagorazione, del resto, non è soltanto, come di- 
cova Balzac, la prerogativa delle anime buone, 
appassionato e sincere: è altresì una necessità 
per chiunque voglia attirare su un fenomeno 
qualsiasi l’attenzione del pubblico. Occorre dir 
cento perchè vi si creda almeno cinquanta. Se 
voi non esagerate, ‘se voi cioè non parlate con 
passione 6 con entusiasmo, nessuno vi bada. In 
politica non accade forse lo stesso? Tutte le 
minoranze eterodosso hanno sempre esagerato, 
promettendo moltissimo, e quando son divenute 
maggioranze grazie a quell’esagerazione, e sono 
arrivato al potere, non hanno mantenuto che poco. 

* 


Chi ha pratioa del mondo giornalistico fran- 
cose potrà riconoscere nei tipi creati dal Brulat 
molti gros-bonnets della stampa quotidiana pa- 
rigina, Ciò a noi non interessa, se non in quanto 
prova che il romanzo è dovuto all'osservazione 
diretta della realtà. 

Ma al di fuori delle allusioni personali, “ La 
Jaiseuse de gloire , contiene molte affermazioni 
generali che io credo sia bene di rilevare. 

Uno dei personaggi del romanzo, un profes 
sore valente, ma onesto, oscuro e timido, si ri- 
fiuta all'invito di scrivere sui giornali, per que- 
ste ragioni: — “ Anzitutto, egli dice, io non 
invidio la notorietà: non desidero far parlare di 
mo. Generalmente, le brit ne fait pas de bien, 
et le bien ne fait pas de bruit. Forse anche, c'è 
un po’ di paura nel mio rifiuto. Noi viviamo in 
un'epoca in cui le violenze e le corruzioni di 
una parto della stampa disgustano le anime de- 
licate da ogni attività pubblica, costringendole 
a rinchiudersi nelle torri d'avorio della scienza 
e della famiglia, e a diventare così delle mae- 
stre di egoismo e di vigliaccheria, , 

Quanta tà in queste parole! La stampa, 
come la politica, è scesa oggi molto in basso, 
appunto perche molti di coloro che — se vi 
ontrassero — la rialzerebbero col loro prestigio 
morale, se ne tengono lontani per una paura la 
quale non è che disgusto. 

Un vecchio giornalista, un po” vadoteur, un 
po’ troppo laudator temporis acti, dice a Pierre 
Marzans: — “Una volta la stampa era rispet 
tata, perchè i giornali rappresentavano dei prin- 
cipit e combattevan per essi. Gli annunci, le 
réclames © tutta quella cronica minuta e scan- 
dalosa che trionfa oggi — erano sconosciuti. 
Oggi invece la stampa non è che un’ agenzia 
d'informazioni o... d'informazioni pagate. Gli 
articoli di prima pagina non sono che la facciata 
d'una casì entro cui si compiono azioni diso- 
noste. Trent'anni fa, uno scrittore che avesse 
collaborato a due giornali di indirizzo politico 
opposto sarebbe passato per un uomo senza con- 
vinzioni. Oggi ciò è ammesso e sembra natura- 
lissimo. Ai miei tempi, la gioventi era meno 
scettica e più generosa: non ci si divorava fra 
noi come fate voi. Fra i redattori d'un giornale 
esisteva una vera solidarietà fraterna. Oggi, il 
giornale è una tribuna ove s'incontrano per 
odiarsi @ per nuocersi uomini di tutte le opi 
nioni © di tutti i partiti. La stampa va sempre 
più diventando una propaganda a profitto di 
intraprese finanziarie e di combinazioni losche, 
Un tempo era il veicolo del pensiero: oggi non 
trasporta che delle immondizie. , — 

E a questa diatriba feroce d’un vecchio, si 
aggiunge la requisitoria d’un giovine, il pub- 
blicista Dalterre, un onesto ribelle: — “ Che 
cos'è un redattore? — egli dice — un salariato 
che passa. La sua missione è di divertire il let- 
tore per condurlo fino agli annunci della quarta 
pagina. A fianco della sua firma, che è garanzia 
di probità, sì spiegano , più o meno gesuitica- 
mente, la menzogna e il ricatto.. E che importa 
s'egli si sdegna e protesta? Non si sa che farne 
delle sue convinzioni. Ch’egli si sottometta, o 
che se ne vada.... Chi avrebbe qualche cosa di 
importante e di sincero da dire è tenuto a di- 


stanza: non si cerca che L'attualità: e per attua- 
lità s'intende quella che interessa un pubblico 
molto ristretto e talvolta molto sciocco. Si dà 
importanza a uno scandalo, all’assassinio d'una 
cocotte, al bel gesto d’un mattoide, e si passa 
sotto silenzio la scoperta o il libro d’uno scien- 
ziato. Noi preferiamo, — poichè è più facile — 
discutere sui meriti d’una cantante di caffè- 
concerto. , 

Anche qui, malgrado l’ esagerazione, c'è del 
vero, sopratutto per quanto riguarda la stampa 
parigina. Se voi leggete i grandi giornali del 
boulevard voi avete la sensazione che la cronaca 
degli avvenimenti di tutto il mondo si identi- 
fichi nella cronaca di Parigi, 6 che questa — a 
sua volta — si riassuma in una ventina di 
nomi, Il cosidetto cervello del mondo pare non 
si preoccupi delle altre parti del corpo sociale. 
E un inglese diceva molto giustamente che 
“ quando si è a Londra si sa tutto ciò che suc- 
cede a Parigi e in tutto il mondo, mentre quando 
si è a Parigi non si sa nulla di quanto accade 
a Londra, a Berlino, a Vienna od a Roma. , 
Questo grande orgoglio dei parigini di non oc- 
cuparsi che dei fatti proprii non è che la ma- 
schera pretensiosa di una grande ignoranza. 

* 


Vi è un altro personaggio nella “ Muiseuse 
de gloire ,, un raté che le delusioni hanno fatto 
filosofo, il quale enuncia Ja più semplice e la 
più limpida delle verità — ma appunto per 
questo, forse — la verità meno riconosciuta, 
— “ Amici miei — egli dice ai suoi gibvani 
colleghi — quando voi avrete vissuto un po’ 
più a lungo, voi avrete ancora degli odii invin- 
cibili e delle sante ribellioni, ma alla fine vi 
adatterete. Poichè queste sono le tro fasi fatali 
di quasi tutte le esistenze umane: — ci si il- 
lude, in principio: ci si rivolta, in seguito: ci 
si rassegna, alla fine, La rassegnazione è il lago 
stagnante ove ivano quasi tutti, dopo aver 
visto l’irrealizzabilità dei proprii sogni e l’inu- 
tilità della rivolta. , 

Pare che questa massima pessimista sia anche 
il Vangelo dell'autore del romanzo. — Paul 
Brulat non avrebbe fatto cadere dall'alto di una 
missione nel pantano d’un mestiere volgare il 
suo eroe Pierre Marzans, se avesse creduto al- 
trimenti. 

Io sono, però, più ottimista, e quindi certo 
più ingenuo, ma forse anche più equo di Paul 
Brulat. 

To riconosco che quella da lui enunciata è la 
regola : ma ho fede nelle eccezioni : ho fede anche 
ch’ esse non siano troppo rare. E credo — so- 
pratutto — che le colpe ch'egli addebita alla 
Stampa non siano una dolorosa e vergognosa 
prerogativa del quarto potere. Sono la fatalità 
imprescindibile di tutte le carriere. 

O forse che gli avvocati non sognano — da 
io — di difendere soltanto Je cause ch 
stimano giuste, — e arrivano poi ad addormen- 
tare la propria coscienza e a dimostrare a sè 
stessi che indossnado la toga si possono sostener 
teorie e lodare uomini che — senza la toga — 
si combatterebbero e si disprezzerebbero ? 0 
forse che gli impiegati non credono anch'essi — 
da principio — di poter compiere nel loro ufficio 
soltanto gli atti di cui son persuasi, e non si 
adattano poi ad eseguire ciò che il loro padrone 
lontano, il governo, o il loro superiore diretto 
desiderano @ impongono ? 

E perchè dunque imputare ai soli giornalisti 
una colpa che è comune a tutte le forme del- 
l’attività umana ? 

La maggioranza degli uomini — dopo aver 
sognato in gioventù una vita onestamente ideale 
7 deve rassegnarsi alla vita qual’ è. Tutte le 
illusioni si perdono sulla scettica via dell’espe- 
rienza. È un delitto? Senza dubbio, dal punto 
di vista della morale assoluta. Ma è un delitto 
comune a moltissimi e che merita tutte lo at- 
temuanti. 

— “V'è qualche volta del coraggio — dice 
un giornalista a Pierre Marzans, — nel non ri- 
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la sola genuina, se si acquista direttamente dalle mie fabbriche - 
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bellarsi. Anch'io ho provato le tue collere e le 
tue indignazioni, e le ho dovute reprimere, 
bello potersi dare un'attitudine fiera, ma io non 
ho delle rendite e non n'illudo sul mio talento, 
Sono quindi costretto ad accettare uno stato di 
cose che io non ho creato e di cui non voglio 


essere vittima: mi sottometto, perchè non posso | 


fare altrimenti, sotto pena d’essere schiacciato, 

Questo è il destino della maggioranza, qua- 
lunque professione intraprenda, Il gregge umano 
non è — e non può essere — diverso da un 
gregge di pecore: esso deve seguire la via che 
ì suoi pastori gli indicano. 

AI di sopra di qualunque sentimento nobile 
e di qualunque pensiero indipendente, vi sono, 
pur troppo, le necessità dell’esistenza, che l’am- 
biente determina e a cui l'individuo non può 
ribellarsi. 

E se — come nel gregge di pecore vi è qual- 
che volta la pecora pazza che non segue le al- 
tre — anche nel gregge umano v'è per for- 
tuna talvolta il genio 0 l’eroe che non s' adat- 
tano all'ambiente, ma vi si ribellano e lo tra- 
sformano, — noi non possiamo costruire per essi 
nè un trattato di morale, nò una regola di vita. 

I trattati e le regole non son fatti per i casi 
rari e isolati, e — oggi sopratutto — il genio e 
l’eroe sono rari. 

Scipio Sì 


(ELE. 


| segnali dî Marte, secondo Douglas. 
La pluralità dei mondi, secondo Fontenelle. 


Le linee illuminate vedute dall'astronomo Dou- 
glas nel pianeta Marte!, che fecero parlare e stra- 
parlare tanti giornali nei primi giorni dell’anno, 
potrebbero essere un preludio di grandi scoperte 
nel nuovo secolo, e ci fanno ritornare col pen- 
siero ad un’opera forse dimenticata : La pluralità 
dei mondi di Fontenelle, il quale è morto cente- 
nario nell'inverno del 1757. 

“Si può riguardare Fontenelle — disse Vol- 
taire — come lo spirito il più universale pro- 
dotto dal secolo di Luigi XIV. Ha rassomigliato 
a quelle terre felicemente situate che portano 
ogni specie di frutta. ,, 

“ Spirito profondo e luminoso — disse la mar- 
chesa De Lambert — egli vede dove gli altri 
non vedono più; spirito originale, egli si è fatto 
una strada nuova, scuotendo il giogo dell’auto- 
rità... un favorito dalla ragione, un filosofo fatto 
dalle mani della natura, perchè è nato di ciò che 
gli altri diventano. , 

Scrisse la Pluralità dei mondi nella solitudine 
e nel silenzio della campagna in forma di dialo- 
ghi con una marchesa, passeggiando alla sera nel 
parc 

Intorno a Marte egli fa delle osservazioni che 


1 « L'astronomo Douglas annunzia dall'Osserva- 
“ torio Lowell di avere la notte dal 7 all'8 dicem 
“ bre osservato durante TO minuti una proiezione 
“sul bordo settentrionale del mare Icario. , Con 
queste parole fu annunziato al mondo scientifico 
i fatto intorno al quale si scrissero cose straor- 
dinarie, più immaginate che pensate, e al quale 
non fu dato gran peso da quegli astronomi, che 
coi fenomeni tutti della superficie di Marte hanno 
grande famigliarità. 

L'osservazione di Douglas fu fatta mentre 
Marte appariva falcato, e fu fatta lungo il ter- 
minatore, ossia lungo la linea che separa durante 
ogni fase la parte illuminata dalla parte in ombra 
del pianeta. It mare Icario inoltre è una regione 
di Marte nella quale si nota un tratto biancastro 
quasi permanente, e che accenna all'esistenza di nu- 
bi. È molto probabile, scrive lo stesso Flammarion, 
ché le proiezioni in questione, le quali si upnde 
cono sempre presso il terminatore, sieno dovute a 
nubi alte illuminate dal sole poco dopo il suo tra- 
monto 0 poco prima del suo sorgere rispetto agli 
orizzonti di Marte. (N. d. R.). 
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L'OMAGGIO DEI MILAN 


La medaglia d'oro che con unanime slancio la cittadi- 
nanza milanese volle offrire all'architetto Luca Beltrami, 
per aver propugnato e ridonato alla città nostra il mo- 
numento sforzesco del Castello, fu consegnata con grande 
solennità il mese scorso. La cerimonia avvenne nel Ca- 
stello stesso e precisamente nel salone della Società Sto- 
rica Lombarda, e la medaglia fu consegnata al Beltrami 
dal Sindaco, alla presenza di tutti i sottoscrittori, il fiore 
| della città. L'effigie del valoroso architetto, che è pure, 
come tutti sanno, un valentissimo scrittore, è dovuta allo 
scultore Luigi Secchi, 

Il dritto della medaglia, insieme al ritratto, reca l'iscri- 
zione seguente : 


LVCAS HANNIBALIS BELTRAMI ET ELISA MAZZVCCHELLI FILIO 
MEDIOLANEN ARCHITECTVS. 


Sul rovescio l'iscrizione, dettata dal prof. Attilio De Marchi : 


in riguardo alle linee illuminate vedute recente- 
mente in questo pianeta, potrebbero prendersi 
per una profezia, 

“ Marte — egli dice — è più lontano della 
terra, dal sole, e non ha luna (sappiamo oggi che 
di lune Marte ne ha due), e bisogna che abbia 
per la notte delle risorse che noi non cono- 
sciamo. 1 fosfori, ricevendo la luce dal sole, che 
vi penetra e se ne imbevono, gettano un grande 
splendore nell’ oscurità, Forse Marte avrà delle 
grandi roccie molto elevate, che sono dei fosfori 
naturali, e che durante il giorno prendono una 
provvisione di luce, cui rendono durante la notte. 

on potreste negare che non fosse uno spetta- 
colo piacevolissimo il vedere quelle roccie accen- 
dersi da ogni parte dopo il tramonto del sole, e 
fare senz’arte delle illuminazioni magnifiche, 
senza l’incomodo del calore. , 

La coincidenza di queste supposizioni col fatto 
luminoso osservato da Douglas, un secolo e mezzo 
dopo, ha qualche cosa di sorprendente. 

Pare impossibile che chiunque guarda il fir- 
mamento stellato non trovi evidente che l’intiero 
universo deve essere stato creato per qualche 
cosa, e non trovi ridicolo che il nostro piccolo 
mondo si creda in buona fede il solo pianeta abi- 
tato. Gli astri non possono essere tante palle me 
talliche poste in giro come un giuoco acrobatico. 

La scienza ha già scoperto che i pianeti sono 
composti colle stesse materie del mondo, e de- 
vono avere terre, acque, metalli e vegetazioni di- 
verse. 

Ci sono pianeti senza luna, ce ne sono con una 
o più lune, secondo la distanza dal sole. Chi non 
riceve Ja luce diretta dall’astro maggiore ha la 
luce riflessa dalla luna. A che scopo questo se 
non è per secondare il bisogno degli ess 
venti 

La vita brulica ancora nelle profondità più 
nebrose del mare; e si mostra dovunque. Le 
rigogliose, il musco vellutato, gli alberi ombrosi, 
le piante fruttifere che crescono sulle terre, sulle 
acque e sulle roccie, a che possono servire se 
mancano gli insetti, i volatili, i pesci, i quadru- | 
pedi e i bipedi? 
| Non è sommamente 


vi- 


idicolo il credere che uno | 
| dei più piceoli pianeti in un circolo solare ri- 
stretto relativamente all’univei sia una crea- 
zione speciale privilegiata ed unica destinata alla | 
vita dell’ uomo, e l’ immensità dell'universo coi 
| milioni di astri d'ogni grandezza, e con sistemi | 
| solari che oltrepassano la vista, moltiplicata per | 


I AL RESTAURATORE DEL 04 
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TELLO. 


RESTITVTORI SAPIKNTI CIVES. MEDIOLA- 
- MCM. MONOS. NOMENQVE MANEUVNT. 

La medaglia ha un diametro di 67, © fu incisa 
dal ben noto Angelo Cappuccio nello stabilimento del 
cav. Stefano Johnson, 


ARCIS. sor 
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Fin dall'inizio della sottoscrizione in suo onore, il Bel- 
trami în una lettera diretta al Presidente del Comitato, 
e Edoardo Porro, ringraziando commosso i concit- 
tadini, esprimeva il voto che la somma raccolta veni 
convertita in una nuova energia a vantaggio del restauro 
del Castello. E il Comitato, in omaggio a sì delicato pen- 
o, nel provv al compimento del suo mandato, se- 
guendo i criteri artistici voluti dall' importanza del caso, 
seppe ottenere un avanzo di quasi cinquemila lire che 
sarà destinato all'opera della torre principale del Castello, 
meta oramai dei desideri dì Beltrami © della cittadinanza, 


cento, dei migliori telescopii, e ancora più avanti, 
in uno spazio incommensurabile, senza confini, 
che tutto questo sin un semplice ornamento va- 
cuo è inutile per la piccola terra!. 

H se altri pianeti, maggiori del nostro, hanno 
te acque, monti è pianure, 6 le vegetazioni 
relative, sparse dovunque dalla natura, perchè 
devono mancare gli abitanti, gli animali; 6 forse 
degli esseri superiori all'uomo? 


Il solo essere ragionevole del mondo, l’uomo, 
è tanto poca cosa in paragone delle forze della 
natura e dell'armonia dell'universo da poter cre- 
dere che ci sia qualche cosa di migliore in altri 
astri suporiori per volume, valore e posizione ; 
degli è diversi a noi ignoti nella grande in- 
cognita del problema indecifrabile dell'universo. 

Il nostro piccolo mondo, nella gran massa delle 
popolazioni idiote, contiene dei piccoli cervelli, 
rimpiccoliti da una vita stupida, offuscati da te- 
nebrose assurdità, alle quali si inchinano impo 
tenti alla percezione del vero. 

La natura è ancora in gran parte una inco- 
gnita, l'orgoglio umano si rifiuta di crederla mi- 
liore altrove, ma chi potrebbe asserire; senza 
arrossire, che il genere umano che brulica sulla 
terra è la più bella produzione dell’ universo ? 

Tentiamo di uscire almeno col pensiero dal 
mondo, e fa ci sarà dato di scoprire degli es- 
eri più fortuna È 
Confidiamo nelle scienze sperimentali , racco- 
mandiamoci ai naturalisti, ai fisiologi, ai savî stu- 
di che ci aiutino coi loro studi, positivi e in- 
dipendenti da tutti i pregiudizi umani ,' e pre- 
ghiamo gli astronomi, i quali vedono lontano, 
che ci innalzino al disopra dalla melma sociale 
0 portino i nostri sguardi nl di là della terra, nel- 
l'etere puro dei cieli, 


A. CACCIANIGA. 


Comperate SETA NERA!| 


Chiedete 4 enmpioni delle nostre stoffo di seta garan- È 
Specialità: totre di neta ultima novita » 
se ima novi re 
pamseggio ache Diane 


Î Vendiamo în Italia ai privati direttamente e spe- 
Î diamo le stoffe di seta scelte franco di porto e dazi: 


lo 
a domicilio. @ 


|SCHWEIZER & C.; Lucerna (16) (Grizm) 


Esportazione di «toffè di seta. n 
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CANDIA VENEZIANA. 


uando nel 1204, comperata dal marchese di Monfer- 
rato, l'isola di Creta passava al dominio veneziano, Can- 
dia — la sua capitale — non contava più di quattro secoli 
di vita, La avevan fondata gli Arabi, riconquistata e for- 
tificata i Bizantini. Era una piccola città a mare, racchiuso 
tutta attorno di mura, la ppsielia che oggi ancora, re- 
staurata dai Veneziani, divide dalla nuova la città antica. 
Venezia si affrettava ad organizzare il nuovo acquisti 
dl che ella aveva trasformato in colonia, mandando in pi 
prese buon numero di nobili veneziani ad occupare le 
varie parti dell’isola, Oreta veniva sistemata sul modello 
della madre patria: duca e magistrati — inviati da Ve- 
nezia — governavano il paese colle leggi della Repub- 
blica: e Candia si andava foggiando alla veneziana, col 
suo San Marco, il suo palazzo ducale, la sua Giudecca, le 
sue Beccarie, la sua Pescaria, 6 perfino i suoi colombi. 

Passati i primi torbidi di guerra coi Genovesi e di in- 
terne lotto contro gli indigeni, ribelli ai nuovi domina- 
tori, la città, risorta a più florida vita, andavo prendendo 
sempre maggior importanza, Costruito con spese e sacri- 
fizi enormi il nuovo porto, annessevi lo gigantesche co- 
struzioni dell’ arsenale, e dato così più forte impulso al 
commercio, la città doveva necessariamento crescere: gli 
antichi confini non la potevano più contenere; e fuori della Rovine dell'arsenale. 

cinta muraria si veniva man mano formando prima un 

borgo, poi un sscondo, infine un'intera città nuova, grande 

più di due volte l'antica, superba di monumenti, rigogliosa 

di forze, lieta di vita veneziana, Ai primi allarmi del 


vmeria 


Esterno di San Salvatore (ora moschea di Validè). 


pericolo turco, la citta intera — la vecchia e la 
nuova insieme — veniva avvolta dalla meravi- 
gliosa cinta fortificatoria destinata a resistere a 
#2 anni di assedio. E Candia prendeva uno dei 
primi posti fra i più bei possessi della Serenis- 
sima, Ra 

l'erremoti, incendi, guerre, rivoluzioni, vanda- 
ni, abbandono, hanno fatto poi dell’ infelice 
città un miserando strazio. Della pristina gloria 
non restano ai giorni nostri che le reliquie occul- 
tate fra le rovine e frammiste alle costruzioni 
moderne. Ma un alito di antiche memorie soffia 
ancor fra le sue mura e di fra i ruderi sorge il 
fantasima di Candia veneziana. Ù 


Ino. un bel dire gli antichi visitatori della 
sittà che “e strade sono per lo più anch'esse a 


o e caso strette et tortuose, più accomodate all’ occa- 
efterdar) sione del proprio fabricare che dal bene et orna- 


Leone della ‘cinta fortificatoria, 


UANDIA VENEZIANA (fotografie del R. Istituto Veneto). 
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mento commune ,: se così non fosse, Candia non sarebbe città veneziana. 
E quelle “ strade strette et tortuose , racchiudevano intanto dei tesori 
d’arte, 

Le antiche costruzioni sono ora crollate o semidistrutte: il palazzo del- 
l’Armeria — un gioiello di architettura veneta — è l’unico superstite fra 
tanta rovina, Ma con tutto ciò, dentro per quegli stretti vicoli, per quei 
viottoli semibui, voi incontrate delle porte finamente lavorate, delle fi- 
nestrine profilate con gusto squisito, delle cantonate di case adorne di 
monogrammi e di stemmi. E non potete non ripensare ai tempi glo- 
riosi, quando quei inanti frammenti eran palazzi, ed i palazzi eran 
“ copiosi dî nobilissimi appartamenti, con belle et spatiose salle di finissimi 
pani ornate et armi, insoma come quelle della città di Venetia, , "E dalle 
tortuose viuzze di Candia corre il pensiero alle calli ed ai palazzi am- 
malianti della regina dell'Adriatico. 


* 

Chi si è avventurato nell'interno di Creta e di fra i villaggi festanti al 
sole o in mezzo alla glauco solitudine dei monasteri, sulle vette delle 
brulle montagne o nei recessi dei paurosi burroni ha imparato ad am- 
mirare quelle belle chiesuole dalle ruinanti muraglie annerite dai 
coli, dalle svelte colonnine gotiche, dalle porte e finestre ad ogiva r 
camate dei più graziosi trafori, dalle pareti dipinte con quei poveri santi 
bizantini tatuati di graffiti veneziani; e trova certo strano che Candia 
— la città dalle dugento chiese — nulla di simile offra al visitatore che 
ne ricerca il passato splendore. 

Duecento chiese? Tolte le latine, che — comprese le cappelle private 
— sorpassavan di poco la trentina, le altre tutte appartenevano al rito 
greco: misere chiesuole se qualche documento le dice fabbricate in un 
sol giorno e se quasi per eccezione si trova ricordato di qualcuna che ella 
era costruita in muratura. E miserrime per lo più le reliquie che ne 
rimangono. 

Ma ben altro doveano esser gli edifici del rito latino: la vetusta catte- 
drale arcivescovile, sacra al patrono San Tito; il superbo tempio di San 
Francesco dal portone di bellissimo lavoro e di marmi finissimi, mandato 
fin da Roma dal cretese papa Alessandro V; la basilica primiceriale 


Porta San Zorzi (ora del Lazzaretto). 


di San Marco, sorta già nei primi anni di veneta dominazione a. dolce 
ricordo della patria lontana; @ le chiese dei diversi ordini religiosi , 
dei Minoriti, degli Eremitani, dei Serviti, dei Predicatori, dei Cruciferi, 
delle Benedettine, delle Clarisse, delle Seryit xi 

Nove disadorne moschee è quanto resta ai giorni nostri di tutto ciò, 
Tristamente nude son le pareti già istoriate dì vividi affreschi , ineso- 


Candia nel 1422 (Disegno di Cristoforo dei Buondelmonti), 


La fontana grande. 


CANDIA VENEZIANA (fotografie del R. Istituto Veneto). 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIAN 


rabilmerite disadorne son le porte già ricche di 
marmi e di sculture; un turco minareto sur- 
rogal’antico campanile donde suonavano a stormo 
le venete campane e gioiva al sole il vessillo 
dell’Evangelista. Eppure quelle severe muraglie, 
quegli ampli archi slonciuti in alto, quella mae- 
stosa grandiosità di forme testimonianti tuttoro 
ai secoli la gloria che fu. 

»* 


Anche Candia ha la sua piazza di San Marco, 

Lì sorgeva la chiesa al santo glorioso — ora 
moschea di Eefterdàr; -— lì il palazzo ducale, 
oggigiorno sostituito da misere baracche di le 
guo; — lì il portico sotto il quale il Buondel- 
monti trovava a piacevolmente conversare i no- 
bili veneti; — lì in fine, al di là del voltone, la 
chiesuola detta la Madonnina. d 

Qualche buon veneziano, troppo abituato agli 
incanti della città natale, poteva sì lasciarsi 
sfuggire: 


per ti colombi 


Ma noi non gli crediamo troppo. E dopo tanti 
anni, dopo tante vicende, ci fermiamo conquisi 
davanti all'ultimo ed unico resto veneziano di 
quella piazza : l'artistica fontana elegantemente 
sostenuta su dei leoni accovacciati e girata at 
torno attorno da una serie di bassorilievi rap- 
presentanti figure mitologiohe. La erigeva nel 
1628 il Peloponnesiaco, dopo aver costruito un 
meraviglioso acquedotto, che da ben 15 miglia 
lontano menasse l’acqua in città. 

Nel secolo precedente, Matteo Bembo avea 
nbbellita la città della prima fontana, adornan- 
dola di una statua romana che quell’ appassio- 
nato cultore di antichità avea fatto trasportar 
dalla lontana spiaggia di Gerapetra; una qua- 
rantina d'anni dopo del Morosini, Antonio Priuli 
invece, fra gli orrori della guerra, nei giorni 
della disperata resistenza, donava all’esausta 
città l'ultima vena di acqua e prolungava così 
di tre anni ancora la titanica lotta. 


. 

Non basta dire che, per fortificare la loro Can- 
dia, i veneziani trasportaron tutto quanto il ma- 
teriale di una città — Cnossos — che dalla età 
micenea alla ellenica, dalla romana alla bizantina 
era celebrata per i suoi edifizi e le sue costru- 
zioni; come non basta dire che, cominciate nel 
cinquecento, le mura non erano ancor finita- 
mente compiute più di un secolo dopo, nei giorni 
fatali dell'assedio ottomano. Neppure basta dire 
che ingegneri celebri quanto un Sanmicheli hanno 
consumato tutti gli artifizi dell’arte loro per ap- 
plicare alla città gli ultimi risnltati della polior- 
cetica di allora. Per farsi un'idea di quel che 
era la fortificazione di Candia, non c'è che ve- 
nire sul luogo, 

E sì che tutto quanto l’ intricato congegno di 
fortificazioni esteriori — revellini, opere a corna, 
crepacuori, mezzelune, corone, frezze — è pres- 
sochè distrutto; e di tanto lavoro rimane or sol- 
tanto la massiccia cinta interna, a cortine, a 
baluardi o piattaforme e tre alti cavalieri, 

Ma sono muraglie e sembrano montagne, sono 
porte e sembrano gallerie, sono sotterranei e 
sembrano labirinti. È mura, e porte, e sotter- 
ranei, tutto lavorato con arte, con gusto; tutto 
contrassegnato di leoni di San Marco, di stemmi 
di magistrati, di iscri; ioni, di date. 

* 


Ad oriente di Candia, tosto al di Jà di una 
piccola valle, sorge il forte di San Dimitri, posto 
avanzato a difesa della capitale. Dall'alto di 
quelle mura — colà ormai rovinanti — la città 
appare in tutta la sua magnificenza. La formi- 
cinta fortificatoria si spiega davanti allo 
sguardo per tutto il suo lato orientale, Ed è una 
folla di memorie, di visioni che si affacciano in- 
volontariamente allo spirito, — là dove pugnaron 
da leoni i guerrieri veneziani, coll’ ammirazione 
© l’aiuto dell'intero mondo civile; là dove ver- 
sossi tanto sangue di eroi. 

Ebbene: la porta di quel forte ha un’ iscrizione 
veneziana — col nome di Marco Bembo — che i 
turchi vincitori, credendo fare uno sfregio a Ve- 
nezia, levarono dal suo posto per rimetternela 
capovolta. Sventurati! Non si distrugge col ca- 
povolger di una ‘iscrizione la gloria di Venezia, 


GiusePPE GEROLA. 


PIETRO ANTONELLI. 


Lunedì giungeva a Roma dal Bra- 
sile il piroscafo * Savoja ,, portando 
la salma del conte Antonelli, mini- 
stro italiano al Brasile, mortovi due 
giorni prima, I'tr. 

La malattia di cuore dell'An- 
tonelli datava da molti mesì, e si 
aggravò dopo la partenza da Rio Ja- 
neiro; una febbre lenta lo consu- 
mava; era talmente indebolito che 
lo vestivano e lo trasportavano sul 


ponte sopra un seggiolone. La sal- 
ma iniettata di sublimato e cucita 
in una tela incerata venne deposta 
in una cassa di legno avvolta nella 
bandiera italiana. 

Il conte Pietro Antonelli appar- 
teneva alla famiglia del famoso car- 
dinale segretario di Stato di Pio IX. 
Egli nacque a Roma nell’aprile del 
1833. Compiuta dalle armi italiane 
la liberazione di Roma, fu tra i primi 
giovani dell’aristocrazia romana, che 


in onta ai vincoli di famiglia, dopo 
aver compiuto il volontariato d'un 
anno nell'esercito italiano vi pren- 
desse il grado di ufficiale di comple- 
mento, L'Antonelli era tenente di 
cavalleria. Il suo nome rimane le- 
gato alla nostra politica ‘africana, 
larmente per quel trattato di 


maggio 1889, e che fu abrogato dalla 
sfortunata guerra del 1895, Egli fu 
uno di quegli intrepidi viaggiatori 
che contribui rono a far conoscere 
agli italiani una parte del l'Africa. 
Socio fin dal 1872 della Società geografica italiana, in 
quell'anno stesso si recava col capitano Martini alla Corte 
di Menelik, allora re soltanto nello Scioa, per iniziare 
rapporti commereiali con quel paese. Rimase tre anni allo 
Scioa. Da quel tempo i suoi viaggi furono parecchi, e 
mentre si trovavano in Abis: 


{a l'Antinori e il Cecchi e 
dopo. Sì può dire che fu principalmente suo il compito 
di tracciare agli italiani la strada fra Assab e l'interno 
dell’Abissinia. I libri verdi (particolarmente quelli pubbli- 
cati dal Crispi) sono pieni de' suoi documenti, de’ suoi rac- 
conti, de' suoi “ ritratti, delle cose d’Abissinia. A lui dob- 
imo i particolari più curiosi intorno ai due principali 
personaggi della nostra storia coloniale: Menelik e la re- 
gina Taitù. Interessante il racconto ch'egli fa del suo 
primo ritorno dall'interno, pubblicato nel 1882 con questo 
titolo: Come io fornai dallo Scioa. 

Fu uomo politico devoto al Crispi, che gli affidò il se- 
gretariato agli esteri nell'ultimo suo ministero (1894-96). 
Entrato poscia nella diplomazia, rappresentò l'Italia a 
Buenos Ayres, in sostituzione del duca di Lucinia; ed 
ora era ministro residente d'Italia a Rio Janeiro. Ricor- 
diamo pure che fu eletto deputato di Roma nel 1889, 
contro l'avv. Barzilai. Molte delle sue memorie sono rac- 
colte nei Bollettini della Società geografica italiana. 


novv Una grande potenza finanziaria degli Stati Uniti, Fi- 
lippo Armour, il ricchissimo fabbricante di conserve di 
maiale di Chicago — perciò detto il re del lardo — è 
scomparso nell'età di 72 anni. Uscito da famiglia di con- 
tadini, da fanciullo sì avviava pei campi d'oro della Ca- 
lifornia colla sua carrettella e gli arnesi da minatore. Gli 
accorsero molti anni per accumulare un discreto peculio. 
La sua colossale fortuna incominciò nel 1878: prendendo 
parte ad una speculazione sui maiali guadagnò una ven- 
tina di milioni, che nelle sue mani andarono moltipli- 
candosi. Armiour speculò anche suî grani e si rammenta 
il duello impegnato fra lui e un giovane speculatore di 
Chicago, Giuseppe Leiter, che finalmente fu battuto, con 
una perdita di So 0 60 milioni di 


franchi. Era tanta l’in- 
fluenza di Filippo 


Armour sui mercati degli Stati Uniti, 
che in principio l’annunzio della sua morte fu credito un 
giuoco di Borsa! 

mw Il senatore Scipione De Blasio, di Casacalenda 
(Abruzzo), che fu Sottosegretario al ministero dei lavori 
pubblici nel or. Apparteneva alla Sinistra storica. M. a Na- 
poli il 13 a 67 anni. 


IL conre Pietro ANTONELLI. 


now Il 13 m. a Firenge David Castelli, nato a 
vorno nel 1836, dottissimo in filologia ebraica, che inse- 
gnava all'Istituto Superiore di Firenze. In questa cattedra, 
succedette a Fausto Lavinio, suo maestro. Fra le sue opere, 
citiamo: Z! Cohelet (Pisa, '66); Leggende Talmudiche ; Della 
Poesia Biblica, La Profezia, La Legge del Popolo Ebreo, 
Storia degli Israeliti, una traduzione del libro di Giobbe 
con note. Chiudono la serie Gli Ebrei, editi dal Barbèra 
nel 1899. “Ia/queste opere (scrive Pio Rajna) gl'italiani 
avrebbero il modo di addottrinarsi in modo singolarmente 
sicuro rispetto ad un ordine di studii d’importanza somma, 
e per lo più di difficile accesso. Che ne approfittino lar- 
gamente, non pare. y 

mv L'8 m. a Modena suor Celeste (al secolo Luigia 
Mattioli) la decana delle Suore di Carità di quell'Ospe- 
dale in età dì go anni. Era insignita della medaglia d’ar- 
gento ai denemerili della salute pubblica. Quando questa 
medaglia le fu conferita da S. M. il Ke, ne abbiamo dato 
il ritratto (Vedi il 1.° semestre 1899, p. 351). 

nav A Lucca, il 13, m. Carlo Angeloni, riputato mae- 
stro di musica ed autore di varie opere — fra le quali 
“ Don Carlos y ed “ Asdrale degli Abencerragi , — che 
un tempo fecero il giro dei teatri italiani. Da poco tempo 
aveva terminata una nuova opera in 4 atti: “ Un dramma 
in montagna ,, che doveva essere rappresentata a quel tea- 
tro del Giglio. Oltre a varie altre opere inedite, l'Ange- 
loni scrisse musica sacra e molte composizioni per camera. 
Essendo direttore e professore di contrappunto, composi- 
zione e bel canto all'Istituto Musicale Pacini, dalla sua 
scuola sono usciti molti maestri, fra i quali Catalani, Puc- 
cinî, Luporini. Aveva 66 anni. 


LA SOCIETÀ PER L'ARTE PUBBLICA che risiede a Fi- 
renze avea bandito due concorsi molto interessanti, dei 
quali ora è uscito il giudizio. Per il nuovo tipo di ‘mo- 
neta italiana, si presentarono 28 concorrenti, ma 
nessuno essendo stato ritenuto degno, la Giurìa assegnò 
solo due diplomi di merito, uno a Boninsegna Egidio, 
milanese, l’altro a Marcella Croce, di Roma. È indetto un 
nuovo concorso entro il 15 d'aprile. 

Quanto alla medaglia commemorativa di Umberto, 
fu assegnato il premio Alinari, di L. 1500, al fiorentino 
Italo Vagnetti, e un diploma a Marcella Croce. 

PER LA MIGLIOR OPERA DI FILOSOFIA c'è un bel premio 
di fondazione Gautieri che la Reale Accademia delle 
Scienze. di Torino deve distribuire ogni tre anni. Nella se- 
duta del 13 gennaio, per il triennio 1897-1899, lo ha di- 
viso fra i professori Giovanni Gentili per l’opera “ Rosmini 
© Gioberti ,, Pisa 1898; e Guido Villa per l’opera “ Psi- 
cologia contemporanea ,, Torino, Bocca, 1899. 
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SPOSINA FELICE 


NOVELLA DI 


ALFREDO PANZINI. 


Da otto anni l'onorevole Mari non vedeva il 
dottor, Leuma, anzi — a rigor di termini — non 
sapeva nè pur più dove fosse: se in questa vita 0 
nell’altra. Ma secondo ogni verosimiglianza do- 
vea essere ancora in questa vita perchè non fu 
mai detto che i dottori imuoiano come una per- 
sona qualsiasi. Per esempio: i giornali ne dànno 
l’avviso sul necrologio. 

Ma è certo che se l'onorevole Mari avesse 
avuto appena una settimana libera, si sarebbe 
messo subito alla ricerca di quel caro compagno 
di Leuma. Oh, lo avrebbe sì ripescato e avrebbe 
con lui rinnovato alcuna cosa della giovinezza, 
oimè, della giovinezza così da poco tempo fug- 
gita eppure già così lontana. Oh, potersi ripo- 
sare; all'ombra o al sole, con Leuma e provare 
il gran piacere (lui, Mari, uomo serio) di dire 
delle sciocchezze senza la paura di perdere di 
gravità, e portare anche i mattoni a quelle gran 
fabbriche di castelli in aria o incantati, di cui 
Leuma, a’ suoi tempi, era maestro architetto ! 
Jiacchè è inutile: il sognare cose inverosimili, 
sarà un errore molto grave di giudizio, ma è an- 
che privilegio della sola giovinezza. Purtroppo 
l’essere savi è un merito che non si acquista 
sempre colla nostra volontà! 3 

Ma, oimè, se Leuma era vivo, li sapeva ancor 
fare i bei castelli, cioè era ancora viva la gio- 
vinezza del cuore o era morta come era morta 
in lui ? Morta in lui? Che ne sapeva mai lui? 
Quando, mai egli, l'onorevole Mari, aveva avuto 
tempo di fare queste profonde analisi di sè stesso ? 
La politica, Jo studio, gli amici, gli affari, le 
cause gli portavano via tutto il tempo, anche 
quello di pensare a sè. Ma della giovinezza di 
Leuma si ricordava bene! " k 

Erano stati compagni di collegio a Torino per 
alcuni anni: egli era tra i grandi, e Leuma tra i 
piccini; un pallido, meditabondo giovanetto con 


lo ti presento mia moglie e il mio buon suocero... 


una grande anima che si apriva allora piena di 
sussulti in un esile corpo, ed egli, Mari, ne rice- 
veva le prime confidenze, e lo amava con quella | 
idealità, eppur non so quale tenerezza, come | 
spesso avviene in collegio, e Jo difendeva dalla 
protervia de’ compagni, uno dei tanti mali dei 
collegi! Poi lo ricordava per alcun tempo, fuor 
del collegio, all'Università, ventenne, bellissimo. 
Come si era trasfigurato con Ja libertà! Pieno di | 
entusiasmi, con i capelli lunghi, i fiori sulla bot- | 
toniera, nitrente verso l'avvenire come puledro. | 
“ Signori, — pareva dire, — il mondo è da ven- 
dere? I segreti della gloria e della fortuna sono | 
nel taschino del mio gilet. , 
E poi? Scomparso! 


Mari non aveva mai avuto nessuno dei fremiti | 
e dei sogni di Leuma, anzi si divertiva a con- | 
templarne lo spettacolo in Leuma: talvolta an- | 
che si aggrappava, così, per gusto di provare, | 
alle gambe di lui, ma a pena si sentiva un po” 
lontano dalla terra, lo pregava di tornar giù o 
fare il piacere di mettere il piede sul sodo. 
Eppure a trentasette anni Mari si era fatta — 
si può dire dal nulla e senza sforzi eccezionali 
— una posizione invidiabile: avvocato quasi ce- 
lebre, pubblicista autorevole di economia poli— | 
tica nelle principali riviste, in fine deputato. 
Molti possono domandarsi in che cosa consi- 
stesse il segreto di tanta fortuna, giacchè Mari 
era bensì una bella intelligenza, aperta a tutti 
i venti, a tutte le idee, duttile: ma nulla più; 
un’ intelligenza come se ne incontrano tante. Il 
segreto della fortuna spesso è riposto in cause 
tanto piccole che nessuno lo crederebbe. Il Mari, 
per esempio, aveva sulla faccia sbarbata, qua- 
drata, rigida da ministro presbiteriano, due lan- 
ternoni d’occhiali d’oro, tondi a stanghetta che 
ridevano sempre e sembravano dire: $ Noi il 
mondo lo prendiamo tanto sul serio quanto ba- 
sta a non diventare scettici. , A 
Io credo che quegli occhiali abbiano molto in- 


Disegno di Arnaldo Ferraguti, 


fluito sulla fortuna dell'on. Mari. In pretorio 
quando cominciava a parlare, diventavano svegli 
e di buon umore anche i giudici: eppure Mari 
non era, come dicono in Francia, un farceur! 

Nell'ultima battaglia elettorale politica gliene 
scrissero e dissero d’ogni colore gli avversarî, 
cosa che da noi è facile imaginare anche senza 
molta fantasia, una sola dimenticarono di dire, 
cioè questa: “ Signore, sieto antipatico ! 
Ah, onorevole, come dovete essere feli 
voi! senza moglie, senza figli, senza fastidi 
quattrini a palate; un portafoglio in prospet- 
tiva! — gli sospiravano gli amici. 

— aci! rispondeva Mari in tuono lugubre, 
— Sai tu cosa v'è qui dentro? 

io mi sento simile al saltimbanco 
che muor di fame e in volto ilare © franco 
trattien la folla, 

“ Jo allegro, io felice, io? — ripeteva poi 
talvolta a sè stesso, specie nel silenzio mattu- 
tino della sua stanza. — Felice tu, miserabile? 
— e si appuntava con volto lugubre il dito 
contro la specchiera, ma poi gli veniva da ri- 
dere, guardandosi. — “ Va là, mato, anca ti! ,y — 
concludeva vestend in fretta e facendosi 
“ciao nel suo inestinguibile dialetto mezzo 
lombardo e mezzo veneto. 


ni 


* 


— In prima non c'è più posto, onorevole... 
Le carrozze sono tutte occupate da una com- 
pagnia di americani che vanno a Roma a ba- 
ciare la sacra pantofola ! 

— Allora favorisca dirmi dove devo montare. 

— Se crede faccio attaccare una carrozza, 
onorevole — gli andava dicendo dietro il capo 
stazione. 

— Manco per sogno: monto in seconda... 

E il capo stazione stesso gli aperse uno spor- 
tello di seconda classe con un: — qui, pasgi qui : 
c'è posto — e sospinse su l’onorevole Mari, che 
era proprio lui ed era assai impicciato perchè 
aveva il plaid, la sacca da viaggio, il portafoglio 
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curiale, il bastone, l’om- 
brello, l’ impermeabile e la 
testa fuori di posto, che è il 
peggior bagaglio. 

fra stato chiamato a Mo- 
dena per una grossa causa 
di fallimento. Era giunto 
al mattino: avea perorato, 
avea quasi to, Avrebbe 
così potuto dire come Ce- 
sare: veni, vidi, vici: cosa 
che al Mari accadeva di fre- 
quente. Ma questa volta 
aveva interrotto la vittoria 
un telegramma del Presi- 
dente del Consiglio che lo 
chiamava d'urgenza a Roma 
per il voto di fiducia. — 
to, ma giuro, si- 
nori — diceva ferocemente 
dal finestrino ai clienti che, 
ritti sull’andana della sta- 
zione lo ossequiavano — 
giuro che fra tre giorni, al 
mio ritorno, se non pagano, 
porteremo via anche i chio- 
di. Cosa? Non ci sono i da 
nari? Oh, li faremo venir 
fuori noi...! 

Lo schianto del treno, 
partendo (da noi i treni 
di solito partono così), lo 
ler giù sul divano. 
> dopo i clienti, i chio- 
di, Ja ferocia, Ja causa, il 
voto di fiducia fuggivano 
via dal finestrino insieme 
al fumo della sigaretta. Que- 
ste gravose cose egli dava 
ad intendere che le portava 
seco; ma nel fatto le la- 
sciava tutte presso i suoi 
buoni clienti. 

Quando i vapori della con- 
citazione avyvocatesca co- 


-endrd dim ia iniri 


PAOLO DESCHANEL, complimentato per la sua rielezione a presidente della Camera francese. 


(Fotografia V. GribayedoM, 


IL VIADOTTO D'AGAY (fotografia Giletta, 


comunicataci dal signor.Léon Boxtt). 


minciarono a dissiparsi, vi- 
de che non era solo nello 
scompartimento e che c’era 
uno che lo guardava come 
se lo volesse conoscere. 
Diede un gran salto e 


gridò: 
— TTu sei Leuma, tu sei ! 
— Tu sei Mari — disse 


un bel signore, ancor gio- 
vane, alto, scarno, il quale 
aveva un’ elegante barba 
nera e quadrata. Ma nel 
dire queste parole le gote 
di lui arrossirono e gli oc- 
chi, assai dolci e miti (gran 
difetto codesto e grand’im- 
pedimento a far fortuna), 
presero un’ espressione di 
imbarazzo e quasi di timi- 
dezza che quella barba vi- 
rile aveva la missione di 
nascondere. Ma l’on. Mari 
non se ne accorse: gli si 
buttò addosso, lo baciò con 
certe espansioni d'amore, 
famigliari nel tempo passato 
e che gli erano, si vede, 
rimaste in fondo della me- 
moria dal tempo del collegio. 
Leuma sorrise e si ve- 
deva che cercava di parlare 
anche lui a pena-fosse ces- 
sata la tempesta delle do- 
mande e delle carezze. 
Allora un sottile scoppio 
di risa si udì, benchè fosse 
assai sottile e come repres- 
so, il quale però ebbe la 
virtù di fermare le parole 
dell’on. Mari e fargli volgere 
gli occhi dalla parte da cui 
veniva quel riso motteggia- 
tore. Gli occhi di lui 8’ in- 
contrarono in due altri oc- 
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chi di velluto, incantati su di lui, ed apparte- | l’altra di omai languide frecce d’oro. Mari\se- Il 


nevano al volto di una giovanetta di 
e commovente bellezza. È sine 

I quattro occhi si fissarono per un istante, e 
quelli dell’on. Mari si sarebbero certamente cor- 
rucciati e le parole avrebbero detto: — Signo- 
rina, oh che si crede che solo le donne abbiano 
il diritto di baciare gli amici? lei è un’ imper- 
tinente! — ma quegli occhi esprimevano una 
meraviglia così pura e quel volto era così ado- 
rabilmente giovane, che Mari non increspò il 
sopracciglio, nè le pupille sfolgorarono dietro gli 
occhiali d'oro: giacchè anche questa di sfolgo- 
gorare non secondo la passione, ma secondo il 
volere, era un'abilità dell’on. Mari. 

La signorina si voltò subito dalla parte del 
finestrino e parve poi molto confusa: e un si- 
gnore di mezza età che le sedeva di fronte, le 
battè sulle ginocchia famigliarmente e fece segno 
col capo, come a dire: — Così non sta bene. 

La macchina in quel punto fischiò, e Leùma 
con evidente imbarazzo disse: 

— Siamo giunti, io qui bisogna che scenda; 
ho la famiglia con me.... non posso proseguire... 
però sono felice d’ averti incontrato. cesso, 
d’ora in avanti ti scriverò... sì certo. 

— Ma perchè non l'hai fatto prima! — disse 
Mari in tuono di sincero rimprovero. 

— Perchè? — rispose Leuma con non so 
quale tristezza. — E me lo domandi ? Il perchè 
sta nel fatto stesso che tu non trovavi me perchè 
io era rimasto ignoto, ed io avevo timore di 
non essere ben accolto cercando te che sei di- 
ventato assai noto: per questo non ti cercavo. 

.— Ma viale mi credi tu mutato ? Come poco 
ci siamo conosciuti, se pensi» così di me — e 
poi con impeto d’affetto aggiunse: — Senti, se 
tu non puoi fermarti, posso fermarmi io fra una 
corsa e l’altra; e se non arrivo in tempo a 
Roma, peggio per Sua Eccellenza: già non sarà 
il mio voto quello che terrà su la baracca. 

Il treno frenò di botto: ed egli, Mari, racco- 
glieva le sue valigie in gran fretta. Scesero che 
ne ebbero a pena il tempo e il treno avea ripreso 
la sua corsa verso le tenebre che velavano ora- 
mai l’emisperio d'Oriente, mentre l'occidente s'in- 
cendiava al passaggio del sole. Era una piccola 
stazione fra i pioppi perduta nella pianura, 0 
quando si spense il fragore del treno ben si sentì 
il canto dei grilli e si sentì l’odore del trifoglio 
falciato, il quale metteva nell'aria un’ indistinta 
frigidezza di verde e di viole. 

lora disse Leuma: 

— lo ti presento mia moglie e il mio buon 
suocero. Non l’ho fatto prima perchè tu me ne 
hai tolto il tempo — e indicava a Mari il si- 
gnore e la signorina che erano nel treno e che 
pur essi erano discesi, nè Mari tutto infatuato 
con l’amico se ne era avveduto. 

— E questi è il mio amico, l’on. Mari, di cui 
vi ho parlato — proseguì Leuma rivolto ai suoi, 
quando Mari si fu levato dal profondo inchino 
che per la sorpresa quasi quasi gli avrebbe fatto 
cader gli occhiali se non fossero stati a stan- 
ghetta. 

Il signor suocero parve molto felice di avere 
per così.dire fra le mani — e gliele teneva pro- 
prio con tutte due le sue — un deputato; anzi 
con quella ‘cortesia emiliana, schietta e buona, 
lo invitava a rimanere. 

— Fra una corsa e l’altra, caro signore; del 
resto le sono tenutissimo. Sa, il voto di fiducia,... 
S.E.. — diceva Mari, ma si vedeva che gli bru- 
ciava di avere delle spiegazioni; di fatti appena 
la sposina — che fra parentesi non pareva molto 
commossa alla presentazione — si fu allontanata 
e guardava lungo il viale, si scostò dal suocero, 
si accostò a Leuma e 

— Davvero è tua moglie? — domandò. 

— Eb, davvero! 3 

— Ma se è un angelo! cos'ha? sedici anni? — 
chiese con la più schietta meraviglia. 

Leuma sorrise: — Sì, è molto buona, povera 
Lia! — disse: — ma ha più di' sedici ‘anni; sono 
oramai diciannove. p 

Lia non udì e seguitava a guardare verso il 
viale, dal cui fondo spuntava ora una timonella, 
e si udiva la sonagliera del cavallo. 

Quando arrivò. la timonella, caricarono le. va- 
ligie, presero posto e si avviarono di bel trotto 
pel lungo viale, ove i raggi del tramonto, tra- 
versando una spalliera di pioppi, saettavano 


Stampato 


su carta delle Cartiere 


duto davanti la sposina, si era acquetato, e pa- 
reva come assorto nella strana combinazione © 


invece di trottare verso, Roma, per recare aiuto 
| al cadente ministero. Ecco si scoprì la facciata 
| di una villetta. 


una donna che aveva un. bambino in. braccio: 
il bambino appena vide. la carrozza cominciò 
ad alzare le, mani, e subito Lia spiccò un salto 
dalla carrozza; giù verso.il, piccino. senza badare 
a nessuno, 


spaventato a quel salto, mentre la carrozza era 
ancora in moto. La signora, che era la suocera, 
accolse l’amico di Leuma con belle parole e con 
quell’accento emiliano pieno di umili inflessioni 
che hanno sol di per sè un suono di natia gen- 
tilezza. Solo si meravigliò e non molto favore- 
volmente, quando seppe che Mari..era un depu- 
tato; il perchè non lo so: o era prevenuta male 
contro.questa classe di persone, o non credeva 
che un deputato potesse essere un uomo come 
gli altri. Da principio anzi gli stava come alla 
larga: o diffidenza o troppo rispetto: 0 l’uno e 
l’altro insieme. 
* 


— Ma, scusa, — disse Mari tornando a fer- 
mare Leuma per un braccio, quando furono sa- 
liti al secondo piano nella stanza degli ospiti — 
anche quel bambino è proprio tuo? 

— Lo vorrei credere — disse Leuma; 

— Ma non dico questo... volevo dire di leî.... 
Ti pare!.. Dico che mi sembra una cosa im- 
possibile: ma se è una giovanetta tua moglie! 
ed ‘ha già un figlio! Come si fanno presto certe 
cose! E io alla. mia età, niente. Ma di” un po' come 
l’hai incontrata, dove l'hai pescato fuori un te- 
soro di donnina così? Forse era la fata che tu 
cercavi da ragazzo ? 

— Telo dirò poi — disse Leuma sorridendo 
— ora fa il comodo tuo — e posò un largo lume 
a petrolio, chè cominciava ad annottare. Era 
una stanzetta tutta in ordine che rivelava un 
modesto benessere. Il soffitto a volta era dipinto 
di colore azzurrino a rombi e trapezi con fe- 
stoni di fiori, secondo il gusto di sessant'anni fa: 
proprio la stanza degli ospiti. 

L’on. Mari spinse gli occhiali fuori della fi 
nestra e vide molta pace e molto silenzio in- 
torno alla villa. Un muricciuolo la cingeva con 
un largo quadra! in fondo si disegnavano dei 
capannoni: enormi cataste di assi e di tronchi. 

— Commerciante di legname, a quanto si 
può capire tra lume e scuro — compendiò l’ono- 
revole. 

Sotto la finestra vi doveva essere un giardino 
e si distingueva un’ombra di donna, e si udì 
una voce che chiamava a raccolta i polli: 4 Pi! 
pi! pi! a nanna! , Saettarono alcune, ombre, 
piccine, convergenti in un sol punto. 

— Le galline vanno a letto. Abitudini patriar 
cali! — concluse per la seconda volta l'onorevole, 

Frattanto in abbondante acqua cominciò a de- 
tergersi dai sudori della. concione e dalla pol- 
vere: alzò il ciuffo di una capigliatura ancora 
abbastanza nera: adattò una cravattina bianca 
ad una camicia di batista; un soprabito nero 
sulla camicia, sì che avea preso un aspetto più 
conforme all’alto suo grado. E così sporgendo il 
ciuffo e il naso che sorreggeva le lanterne degli 
occhietti vivaci, apparve nella sala da pranzo 
ove la famiglia era raccolta sotto una bella lam 
pada, presso una tavola candida e adorna di 
bellissimi fiori. 

Leuma gli andò incontro e la sposa allora sor- 
rise vedendolo. * Benedetta, che la ride final- 
mente! disse Mari “ Che diamine, non deve 
mica aver paura di me; non glielo porto mica 
via il suo sposo! “ Ma sai — e si rivolgeva a 
Leuma — che io ci pensavo a questo caso, cioè 
che una delle tante fate di nostra, anzi di tua 
conoscenza, ti avesse rapito e sottratto alle va- 
nità del mondo? ,, sia: ; 

Dopo volle prendere in braccio il bambino a 
cui rivolse molte domande: “Come stai? vuoi 
bene al papà ?.la fai arrabbiare la mamma ? vuoi 
fare l'avvocato quando sarai grande? Ih, come 
sei cattivo! , Il bambino aveva per un po’ guar- 
dato quella Faccia nuova, poi scoppiò in un di- 
| sperato strillo che sconcertò l'onorevole. a 


lo metteva di fronte a quel volto quasi infantile, 


Davanti al cancello, v'era, una signora con | 


“ Ocio, che la no casca! g le gridò l'on. Mari, | 
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autorizzata dall'autore, Quarto migliaio, Tre vol..in-16. L. S. 
slo rr T—T——T—T—T——È—_T_É—e 


MASSTA,, romanzo di Luici CouPERUS. Tradu- 


zione dall'olandese. L. 2.50. 


Nuovo DIZIONARIO TASCABILE SPA- 
GNUOLO-ITALIANO E IT ALIANO-SPA- 
GNUOLO, compilato da CARLO BosELLi, professore 
nel Circolo di Pubblico Insegnamento di Milano, Un vo- 
lume di 900 pagine, legato in tela. L. a,50. 


Ti INCOMPRENSIBILE, romanzo di CoRDELIA- 
Un volume in-16 di 310 pagine. L. 3, 


LA FELICITÀ IN UN CANTUCCIO, dramma 
in tre atti di ERMANNO SUDERMANN. L, 1. 


SUL MERIGGIO, romanzo-di Gian DeLLa QuER- 


cia. Un volume in-16 di ‘500 pagine. L. 4. 


cart ro si sli cd 
E DIRITTO DI AMARE, commedia di Max 
Norpav. L..1. | 


_ 
IE BIBLIOTECARIO , commedia. di G. MoseR. 
LA CAVALLERIZZA, comm. di E. PoHL. L. 1. 
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L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


disse: — E come vuole che le risponda se non 
parla ancora? Ù 

— Già, è una delle poche cose che non capisco 
questa de’ bambini. Ma 

— Dia, dia a me, signore, perchè il piccino 
non ha riguardi per nessuno e le può rispon- 
dere con delle sorprese — e così dicendo sot 
trasse l'abito dell'on. Mari da possibili guasti. 

Intanto una fantesca aveva posato un’ ampia 
terrina. Fuori dalla finestra aperta saettò un 
trillo di rosignolo che salì e si franse come gem- 
me in coppa di alabastro. 

— Avete i rosignoli, anche ? 


— E le lucciole, signore; granisce la spica — 
rispose Lia, È 

Il pranzo non potè essere più allegro, tanto 
che il signor suocero si meravigliò in cuor suo 
che una persona così a modo 8 alla mano fosse 
uno di quei cinquecento signori che vanno gratis 
a Roma, ogni tanto, in prima classe, per il bene 
della nazione. E quando il pranzo fu terminato, 
Mari pregò Leuma che gli raccontasse comeavesse 
incontrato una così degna e bella compagna della 
sua vita. Ma per quanto lusingasse la giovanetta, 
e a lusingare era maestro, non riuscì ad avere 
il suo consentimento. 


Lia disse nel tono di chi vuol troncare una 
discussione incresciosa: — Ma la storia, signore, 
è semplice: io ho voluto bene a lui e lui a me: 
e come ci siamo amati prima, così ci amiamo 
adesso e speriamo nell’avvenir 

— Ma i particolari, signora! — insistette l’o- 
norevole Mari. 

— Ma i particolari non si raccontano. Son 
tutti così curiosi loro signori deputati? 

E convenne smettere, e si ragionò d’ altro 
sinchè venne l’ora del riposo. 

(Continua). 
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ILLEUX « C.", di Milano. 


LA SETTIMANA. 


un anno di continua guerra, dopo 
vittorie e dopo avere proclamato l’an- 
one delle due repubbliche Sud-Afri- 
alla Colonia del Capo, l'Inghilterra 
wa oggi nel Sud-Africa în condi- 
peggiori di quelle nelle quali cra al 
ipio del 1900. Non ostante i parzi 
ssi ottenuti da alcune colonne ingle 
ri hanno oramai invaso da varie 
ella Colonia del Capo e gli Inglesi 
vpno ‘nella necessità di prendere po- 
ni [difensive intorno a Capetown. Co- 
veri sono ormai comparsi a meno 
miglia dalla capitale della Colonia, 
compariscono in varie parti del 
svaal e dell’Orange. Il generale Kit- 
|er ha dovuto mandare una colonna a 
lare le guarnigioni di Hoopstadt e di 
fontein sul Vaal, assediate dai Boeri. 
bitanti di origine olandese fanno causa 
ine con i Boeri, e nel territorio stesso 
colonia le truppe inglesi trovano ac- 
lenza ostile, se non sono addirittura 
iti dagli africankanders. 

pinione pubblica inglese non pare 
» molto impressionata da quanto a 
però il maresciallo Roberts ha pre- 
il lord Mayor di Londra, ed i capi 
hunicipi di altre città inglesi che gli 
o conferito la cittadinanza ad 4onorem, 
pettere ad altro momento le relative 
honie, parendogli necessario di ast 
dalle feste di fronte ai disgraziati 
imenti del Sud-Africa. 


lazione parla diffus: 


za agognare 
vendetta, 
e dice che 


Manciuria. Aggiu 


grande © potente 


per mire segrete. 


potenze nell'estrem 


riodo di aspettati 
mentari. Il Senato 


e le altre potenze. Il bilancio dell'Im- 
pero Russo, che sì chiude in pareggio, 
è accompagnato da una relazione nella 
quale è dimostrato che la Russia ha 
una spesa straordinaria di circa 62 
lioni di rubli. per gli avvenimenti dell 
stremo Oriente. A questo proposito la re-|che il 16, 


samente de 


azioni 


in Cina, dicendo che lo Czar, amico della 
pace, mandò le sue truppe in Cina pe 
costretto a proteggere il proprio inviato | mento de 
ed i propri sudditi. Il documento ufficiale | 
enumera le azioni militari alle quali par 
teciparono le trnppe russe, compiut 
conquiste © 
fa gli elogi delle truppe russe 


senza fu 


furono ritirate, 


dosi ad occupare deserminati terri‘orîi della 
Russia 
amante della pace perchè sa di essere 


inge che la 


non teme nè 


nè minacce perchè consapevole della pro- 
pria potenza; e non abusa della sua forza 


* La Russia 


la relazione — ha saputo dare alle po- 
tenze un grande ed 

Pare che questo doc 
molto gustato a Berlino, potendo parere 
una critica severa della azione delle altre 


imitabile ese: 
mento non si 


no Oriente, 


In Italia non è ancora terminato il pe- 


delle 


rende 


io 


‘anze 


le sedute il 
ar, discutendo la legge sulla cm 


4l regolamento della Camera e la riforma 
del procedimento sommario, 

n° parliamo qui della conferenza 
uta il 14 dal duca degli Abruzzi 


ato | ti 


Russa | Consiglio comunale, e quello provinciale 
espressamente invitato, consegnò in Cam. | 
pidoglio al Duca il 
ella cittadinanza romana. 
Domenica luogo la e 


mu 


hè diploma del conferi» | nomeni 


ebbe 


ne_nel 


Il collegio di Genova, vacante per |A Tri 
" sen- | l'opzione del contrammiraglio Bettolo per | roner, 
arori di | Recco: fu eletto il candidato repubblicano | zegnap 


|A, Pellegrinì con voti 1333 su 6346 in- 
limitan-|seritti, contro 909 dati a L. A. Vassallo, | tura d 
tituzionale, 316 all'avv, C ri 


candidato c 
| legarì ci 
| multi, 


è incerto, 
luogo anche le votazioni di 
ballottaggio n Chivasso e Giarre: a Chi» 
vasso fu eletto il comm. Miaglia: a Giarre 
il prof. Furnari, ambedue costituzionali, 


dispersi 


% 


kulle 
xelles, 
ungari 


pericoli 


pid zio 


poli , ed una l sulla facciata del pa- 
lazzo Fioretti dove Umberto abitò nel 1882, 
Il 13, a Vigevano, il depu'ato Galimberti, 
parlando alla inaugurazione della nuova So- 
cietà democratica costituzionale inti:olata ad 


e parla 


sono 
hanno 


nga ferma per li 
annunziata la nomina del conte 


Il matrimonio della principessa delle 
Asturie con Carlo di Borbone è fissato de- 
nente per il 14 febbraio. 

Le elezioni in Austria, che pro- 


mi-|e dal ano Cagni, della quale si tratta | cedono in modo tan 
- | distesamente nel giornale. Aggiungiamo | oramai presso che 
, il sindaco di Roma, p c il | cambiano affatto la 


tare, essendo insignificanti gli spostamenti 
gruppi. 


ici dei diversi 
i più notevoli 


la completa vittoria dell'elemento nazio» 
nale nelle provincie di nazionalità italiana. 


leste sono stati 
Venezian, Maz: 


on è ancora fissa‘a la data della riap 


del Parlamento; 


n 


ministro av 


titolare de 
Revertera 


onclude |  L'anniversario della morte di Vittorio | sciatore austro-ungarico presso ll Quiri» 
Emanuele fu commemorato il 9, ed il 1$|nale è st signito della Gran Croce 

‘mpio. , | fu celebrata la solenne messa funebre nel | dell'ordine di Leopoldo, 

la stato | Pantheon, a cura dello. Stato, Il 9 U ll principe Danilo del Montenegro fu 
{ berto I fa commemorato a Spoleto dal | ricevuto il 9, molto cordialmente, dall'Im- 
deputato Sinibaldi: © il 13 in Assisi dal: |peratore: poi visitò il conte Goluchoswki 
l'on. Fani, innugurandosi un medaglione |Il conte Nigra è tornato a Vienna, dopo 
| d'Umberto nel collegio « Principe di Na-|non breve assenza, ed ha ripreso la dire» 


dell'Ambasciata, 


Varli principi, compreso il duca d'Aosta, 


în via 


per 


luogo le 
Ig: 


rio della monarchia prussiana. 


terminate. 


esso il Vaticano 
il barone 


to complicato, sono 
non 
situazione parlamen- 


Esse 


Uno dei fe 


di queste elezioni è 


eletti Hortls, Mau- 
na; nell'Isria, Ver- 


Gorizia Lenassi, ece. 


ma ritiene che 
metà di febbraio, È 
Kevene 


rico a Bru- 


stro-uny 
ll'ambasciata  austro= 
in luogo def 
‘asctti amba- 


Berlino, dove il 18 
per il bicentena- 
AI 


vamente il regno. Il giorno seguente la 
cupcina ha approvato, unanime, l'indi- 
rizzo con il quale si risponde al discorso 
parafrasandolo, biasimando il mini- 
stero precedente ed esprimendo. soddisfa- 
zione perchè Milan ha lasciato defini 
mente la Serbia. | 
Re Oscar di Svezia, pienamente rista» 
bilito riprenderà la direzione dello Stato 
il ar febbraio. Il ro, la prima Camera del- 
l'Olanda ha approvato il progetto di legge 
relativo al matrimonio della regina Gu- 
glielmina. 


reale 


ll Senato di Washirigton, 111, ha ap- 
provato il di!! che aumenta da 356 a 386 
ll numero dei componenti la Camera dei 
rappresentanti. In seguito al sequestro di 
due vapori degli Stati Uniti ordinato dal 
governo del Venezuela, sono molto tese 
le relazioni fra le due repubbliche. Tre 
corazzate degli Stati Uniti sono giunte a 
3uayra, de attendono altre da 
un giorno all'al a 


11 piroscafo francese Russie, proveniente, 
da Odessa, incagliò la notte fra I'8 e.il9 
sulla costa di Faraman, ‘alla foce del Ro- 
dano, Il. cattivo tempo non permise fino 
la mattina dell'ex di avvicinarsi alla nave: 
finalmente i passeggeri, che si credevano 
perduti, poterono essere saliti e giunsero 
Marsiglia, Nessun mar 
lato nè il soccorso avesse 
tardato i naufraghi sarebbero morti di fame. 

Per cause non ancora spiegate, il alero 


quel giorno st 


smentisce la voce corsa di grave|zione. La relazione del Lampertico è fa-| Umberto I, proninciò un discorso contro il | Lai prussiano il de Bulow ha fatto, | antidifterico adoperato per curare la dif: 

tia della Regina Vittoria © si|vorevole al progetto quale fu approvato | socialismo ed il elericalismo, affermando la‘ nella seduta del 9, nuove dichiarazioni |terite, essendo infetto dei bacilli del 1 
fia che essa attende giornalmente |dalla Camera. Il Finali, nuovo ministro | necessità di accomunarci sopra di un punto ! initorno al progetto dei canali, affermando [tetano ha procurato la morte di varie i 
fari di Stato, Ma dopo avere rinun-|del tesoro, ha avuto due conferenze col |solo; sul dare una base morale e religiosa |che esso non favorisce gli interessi del- { persone prima a Valdobbiadene (Treviso), E 
| venire a Bordighera o a San Remo, | Boselli, presidente della Commissione del |al lavoro, perchè combattere il clericalismo | l'industria a danno dell'agricoltura. Il con- | poi a Chiuduno (Bergam Pieve Sesia # 
prima era stato detto, e dopo avere | 15, per cercare un’accordo sui provvedi-|non vuol punto dire combattere la religione. ' flitto fra gli interessi industriali ed agrari | (Novara) ed n Milano. Si stanno facendo 
prendere un albergo a Cimiez, vi-|menti fiuanziari e gli sgravi d'imposta. | Il Papa ha ricevuto, il 15, diciotto car è la nota predominante in questo momento | rigorosissime inchieste. La mattina del to L 
|a Nizza, pare abbia deciso ‘di non |La situazione finanziaria è abbastanza sod-|dinali andati a farli gli auguri per il nuovo in Germania ed avrà molta influenza sulla | fit wentita una violenta scossa di ter- i 
|: neppure quest'anno sul continente. | disfacente, giacchè al 31 dicembre, cioè a |anno, e li ha trattenuti per più d'un'ora | rinnovazione dei trattati commerciali.|remoto in gran parto della Boemia, © j 
po vari tentativi fatti dalla Corte|metà dell'esercizio rgoo-t9gor si avevano |conferendo con essi intorno alla discus-!L'agrario Roesicle ha pres o il 14 al| poche ore dopo nell'Appennino ligure si 
iale Cinese per cambiare le con-|31 milioni d'aumento nelle rendite |sione della legge contro le associazioni | Reichstag una intero, al Governo, | montese e segnatamente nd Acqui. Un î 
ni della pace, finalmente è giunto | dello Stato, in confronto del corrispon- | religiose in Francia, invitandolo a dichiarare se presenterà du [grave incendio ha distrutto l'tx al- 

ne ai plenipotenziari cinesi di firmare | dente periodo dell'esercizio precedente. | Il ra l'onorevole Martini è arrivato al- {rante l’attuale sessione la legge per la |cune caso a Mucientes (Valladolid) mina - 
ta collettiva delle potenze, 1 giornali |Sono corse le solite voci di dissensi |l'Asmara ed ha ripreso la direzione degli | tariffa generale, © se è fermamente deciso | ciando la distruzione di gran parte della 

vridra hanno appreso per telegrafo | ministeriali fra Finali e Gallo, per pre- | affari civili dell'Eritren. denunziare in tempo utile i trattati di | città, A Chicago, nel pomeriggio del 18 

Hing aveva firmato la nota il 12,|tese richieste di maggiori spese fatte dal | | commercio, che gli agrari non vorrebbero | essendosi manifestato un panico in w 

ing+Chang il 13: ma da Pechino si è secondo e negate dal primo; e fra Sa-| Alla Camera francese {v. pag. 44). | rinnova teatro nel quale erano 800 fra donne e î 
fato il 15 che prima del 16 Ching|racco e Gianturco, per inopportune inge-| Il 14 fu arrestato a Nizza, dove si tro-' Le elezioni per la Sobranje Bulgara sono | fanciulli, 3 donne e 4 fanciulli, cadut 

vrebbe potuto rimettere ai ministri | renze di quest'ultimo nell'inchiesta che |vava da qualche tempo sotto falso nome, | indette per l'ir di febbraio. Il 19 si è | morirono calpes ati, 21 furono gravement 


la nota munita del sigillo imperiale. 
bi sa ancora se la nota sia stata con- 
ta finalmente in buona e dovuta forma. 
Russia dichiara officiosamente di non 
mai concluso nessuna convenzione 
le con la Cina: gli accordi riguar- 
la Manciuria non sono menomamente 
posizione con gli accordi fra la Cina 


tit 


sta facendo a Napoli 
sieduta dal Saredo. Tali voci sono sm 
erò, riguardo alle pretese ingerenze 
del Gianturco è stat 


la commission 


presentata 1 


manda d’ interrogazione alla Camera dal 
deputato Capece Minutolo, Nella seduta 
del 24, ripi 
mera discul 


rendendo i suoi lavori, la Ca- 
kE prima di tutto le aggiunte 


ne pre-|il principe Vittorio N 
chidze, già condannato a m 
plicità 
Dopo il di lui arresto furono fatte delle | zioni c 
perquisizioni a Parigi le quali hanno fatto | îl prec 
| eredere alla polizia francese di avere sco- | fiducia 
perto un complotto contro lo Czar. | venire 


Mancano finora i particolari 


russo 


sia per coi 
ina do- 


l'ex re 


| aperta solennemente la Scupcina Serba 
| Il discorso della Corona accenna al ma: 


Turch 


gabinet 


on la 
cede 
in queli 
della Serbia, 
Milan ha 


el complotto del 1885. | trimonio del Re, constata le buone rela- 


© l'Austria, biasima 
esprimendo molta 
in carica e nell'av- 


anto più ora che 


andonato definiti 


feriti. A Denton, Manchester, in 
una fabbrica di cappelli della ditta Wi 
l'esplosione di una a 
uccise ne ferì molti altri. II 
13 il Leone di Catania è naufragato 
sulle 4 
pag, 

ni 


calda 
10 operai e 


di Corsica: soli 


dell'equi- 
o han! 


> potuto salvarsi 


anda. 16.% edizione rive- 
luta dall'autore. n 4 — 


stantinopoli. 26." edi- 


— 11% ediz, di lusso, 5 
Fra scuola e casa. 
edizione r4 


VENTI LIRE. 


DIRIGERE 


ione. Due volumi , 650 


cordi di Londra. 22.° 


Fdiz. con 22 diseg. , 1 So 


La maestrina degli o- 
perai, racconto. Un vol. 
formato bijou . ,3— 


cord Gi Parigi: ©| Legatointelneoro , 3 75 
le Porte d'Itali: ari Il Vino. Nuova edizione 


in-16 illustrata da A. Fer- 
raguti, Ettore Ximenes e 
E. Nardi. 2.* impr. , 2 50 
La Lettera Anonima. 
Nuova edizione illustrata 
da M. Pagani ed Ettore 
Ximenes . 3 
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‘Ricordi d’infanzia e di 
ore, Libro peri ragazzi.| Somola. Un volume di 
48. edizione . , 2—| 450 pagine . n4T 
EDIZIONI ILLUSTRATE IN. 

vita militare. Con|Il Vino. Illustrato da A. 
isegni di Matania, Pao-| Ferraguti, E. Ximenes e 
peci, Ximenes, Amato e| E. Nardi , 6 
Polantoni. 3.° ediz. con | Novelle. Con 100 disegni 
Uove incisioni , ro—| di A.Ferraguti , ro — 
Legata in tela coro, 1350 Legato in tela e oro , 1330 
ore. Con 202 disegni di | Sull’Oceano. Con 191 di- 


5 i H | segnidi Ferraguti, 10 — 
ttaguti , Nardi e Sar. gI PA 


mpressione dell'edizione 
lel 1888, rifusa ed am- 
lata dall'autore , 3.50 
i Amici, 16. ed., 2 — 
esie. 9." ediz. Un volu- 
e formato bijou , 4 — 
Legato in tela coro , 4 75 
Carrozza di tutti. 
4l'edizione. . n 4 


rid... x io—|_, Legatointela coro». 
Legato in tela coro, 13,50 | Marocco, Con 171 disegni 
le Porte d’Italia. Con | di S. Ussi e C. Biseo. 2. 


edizione . n to— 
Legato in tela e oro, 13.50 
Costantinopoli, Con 262 
dis. di C. Biseo_, 10— 
Legato in tela e oro , 13 50 
Olanda. Con 41 dis, e la 
carta del Zuiderzee 10 — 
"Legato in tela coro, 1350 


is. di Amato, 10 — 
fato în tela e oro, 1350 
loi. 17. edizione 
idokta dall'autore e illu- 
lata da Amato, Ximenes, 
'*nnasilico, Paolocci, Co- 
toni Sua cen 


COMMISSIONI E VAGLIA AI FRATELLI TREVES, EDITORI, IN 


WILANO. 


EDIZION 


+ Filip 


Un vol. in-16 di 


UNA LIRA. 


ECONOMICA 


Quo Vadi 


ro di 


Grispot 


350 pagine 


Roma 


È uscita l’Edizione Illustrata del 


97 


Enrico Sienkiewiez 


Dirigere co 
Fratelli Tri 


16.° miaviaro 


VAL OLMI 


Romanzo di 


A. G. BARRILI 


Un volume di 


UNA L 


, editori, Milano, 


missioni evaglia ai 


Un volume in-8 di 464 pagine riccamen 


to illustrato 


da 54 disegni del pittore ADRIANO MINARDI 


TRE LIRE. - rdizione di lusso: SEI LIRE. 


Dirigere comm. e vaglia ai Fratelli Trey 


res, editori. 


o = ANNO XXI - 1901 » 

cam. De AMICIS SERPA PINTO Gi ia 

EDIZIONI IN-16; ad 
ita muitaro, 465 | i Ragai, cori Î TT AVE Î L ARC \ tornale 
agata i eb | pat ica è mu, © Deli 05 
ae COSTS o rane dall'Oceano Atlantico all'Oceano Indiano | È ‘an [ / 
Cien a re iii A PER REGIONI IGNOTE al CI L i 
Leda Si onpanzo d'un’ mae Due volumi in-8 di complessive 524 pagine, con 107 incisioni e 8 carte: diretto da CORDELIA e ACHILLE TEDESCHI i 


Premiato co 


n Medaglia d'Oro dalla Lega degli Asili Infantili 


Centesimi 25 


Axxo, L. 12, 


mestre, L. 


poesie da recitare 
ole 6 una quantità 
Lotto vi Convera 
un nonno idea! 


come i di un 
nostri più stimati 
migliori artisti 


Crrv, 
gine 


| no — | 


Esce ogni giovedì i 
un numero di 24 pagineÈ di lettori 
riccamente illustrato. 


Sturstie, L.6,50. 
(Estero, Franchi 18), 


— accoglie le letterine degli 
mette loro di comunicare l'uno coll' 


ll GionnaLE Dir FAxctULLi 
che entra ora nel suo vent 


simo anno di vita, può va 
di avere rallegrato ed edi 
qualche centinaio di miglia, A 


i. Molti dei primi wi 
ra babbi e mamme fe- 
memore riconoscenzi 
no ai loro bimbi, appei 
‘ompitare, il giornalino 
che tanto rallegrò la Joro i 
pale dei Pan 
ciulli prosegue nella sua mis 
sione, sempre rinnovandosi ed 
Y abbellendosi , atteso con festa 
tutti i giovelli, da migliaia o 
migliaia di giovani ewori inno- 
senti, come il più enro amico, 
Esso narra infutti dei racconti 
interessanti , insegna grazione 
nelle varie circostanze, pubblica comme- 
à di utili cose e di giochetti divertenti. Un 
zione, — tenuto sempre vivo e animato da 
bbonati, per- 

rve a riminli 
tti sono dovuti ai 
‘osi disegni portano le firme 


Îl numer 


-3,50. 


o tro, 
ja stessa famiglia. Gli 
autori, e numer 


to al premio, al prezzo 
centes.; Estero 1 franco), 


Nuovo volume di LETTURE ILLUSTRATE PER LA GIOVENTÙ 


Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, Milano. 


IRA, 


320 pagiue 


a Via di Damasco 


Illustrato da 54 disegni di O. TOFANI. — Un volume in-8 di 220 pagine in carta di lusso: TRE LIRE. 


Racconto della Signora 


Daniela d'Arthez 9 


“RePARAZIOne: PAGINE PARLATE. 
'Oere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, in Milano. 


Dirigere commissioni e vaglia ui 
Fratelli Treves, editori, Milano 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA AI FRATELLI TREVES, EDITORI, IN. MILANO, VIA PALERMO, 


B 


Î 
| 


Le Mostruosità 
> dello Spirito 


I caratteristici. - 1 delinquenti. 
I di, - 


viali, - Donne delinquenti e geniali. 


te volume contiei 
nuove, di vedute personali, di opinioni forse 
i o, perlo meno, dichiarate in forma bizzarra, 
il cui insieme però dà l'impressione di un'opera vera» 

| * caratteristica ,. 
l'ultimo capitolo il Venturi commentando una 
opinione del Morselli che la donna non sia superiore 
feriore all'uomo, ma semplicemente diversa, dà le 
tendibili della relativa scarsezza delle 
lella particolare criminilità femminile, 

(Rivista di Vilosofia Scientifica). 


n 


| nudi 


Un volume in-16 di 340 pagine: QUATTRO LIRE. | 
| Dirigere ‘commiarioni e vaglia ai Fratelli Treves, Milano. 


NUOVA Ei ireneata di 12 lavole con 401 


LBUM--- 


di Costumi ca Maschera]; 


“|L’Incomprensibili 


Un velume in-16 di 310 pagine: TRE LIRE. 


ROMANZO DI 


0, Cordelia 


È un album molto utile in carnevale; contien 
tavole di eleganti travestimenti colle relative 


come pure acconciature storiche e fantastiefle per pranzi è 
cene, È una raccolta variata e interessante®dove le signore 


potranno trovare l'ispirazione per poter figurare nei bal 
costume che si danno in carnevale. 


Lir#2,50, 


ioni e vaglia ai Fratelli Treves, in Milano. 


76 tavole in-4 riproducenti 325 
| figurini, con copertina colorata: 


Dirigere commi 


CAVOUR = 


U 


__BUSscITO USCITO 


vo EVELINA MARTINENGO 


n volume in-16 di 328 pagine: Line 2,50, 


ROMANZO DI 


Max Norda 


Duo volumi di comples: 


Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, Mtlano, 


600 pagine: Due Lire 


Recentissima pubblicazione | Pre 
n] E 
UmesenphE | SucuieLso FERRERO || ogpufp. lira 
“già naz Jl Militarisimo: | ME priore 


(preci conreRENze) 


UNA LIRA. 
Dirig. vaglia ai Fri 


barbarica. L'orda. - Le 
civiltà militari.— 


IEDIZIONE 
ILLUSTRATA 


Pace « guerra alla fine del secolo XIX, - La società militare 

civiltà milita 

La decadenza e rovina degli imperi militari. 

— Napoleone. — Militarismo e 

militarismo italiano. - Il militarismo ingless e tedesco. — 
Dal passato all'avvenire. 


bozzetti del vero, paese 
de' miliardi 
Il diritto di amare, com 

media 1 


La vita sociale nelle 


+[ameriera 


Romanzo di 


F. De Boisgobey 


ia, — Dirigere commissioni e vagì 
rismo in Francia, — Il ia 


21.° MIGLIAI 


| Terzo Migliaio. — Un volume in-16 Un vol.in-16 di 320 pagine Come UN SOGNO 
| di 480 pagine: QUATTRO LIRE. UNA LIRA romanzo di A. 6. BARRI 
R = eterna ii i tigri 
ROMANZI | Der Dirigere s gommi sioni, vaglio si Dir. vaglia ai Fratelli Trovi 
Il Piacere. 13 migliaio. Ls e nisi? 
L’Innocente. 10.° migliaio gal È 4D Gi 7 
aperta Trionfo della Morte. 12° migliaio. 5— UT opa x1OV ane 
Mi vcgiai dae. Rocce. ro migl 5— STUDI E VIAGGI NEI PAESI DEL NORD rà 
FUOCO. 11.° migliaio. . 5- | Volume XXXVI 
no. % la PA p È 
"2 tit. IRSA Edizione speciale in-8 in carta d'Olanda; > as — || Pimerchtne e Siate. - Lianere pela ita fatine 
E. WERNER POESIE di dat vaste è di ded iva - L'ostenitione. = Cavelasione 
aon:61 diengui di Canto novo; Intermezzo. Edizione Un volume in-16 di 430 pagine: QUATTRO LIRE. “Ra 
definitivà . . cara gihi Giornale per le Famiglie 
È il COMMISSIONI E VAGLIA Al FRATELLI TREVES, MILANO, | 
"SREIRO DIA para n Isottèo; sin di x vai 4— 
QuartRro Line. oema paradisiaco i Navali 3 ; ° È Rai 
5 migliaio > pai TS PUGIETHIR TE FRNENTOS: Ognî domenica una dispensa di 16 pagine di testo 
TÉ o pubblicazione pubblicazione a.3 colonne 0 10 0 12 incisioni con copertina 
È, Li 
La Città Mor L'ILLUSTRAZIONE POPOLARE ha în 
La Città Mor pra ; h° fi 
RR a X ||rattero proprio: è il giornale più vivace è il' gio! 
a Gioconda. 6° migliaio pata * buon mercato. Tn ogni numero, ravconta è illn 
dizione epoetate 19-9/49 carta d'Olesda.; ; 1° nto stra con disegni e fotografie istantanee 1 fatti pi 
La Gloria. 3° migliaio. import ti della settimana. Presenta i ritrati] 
Meana ir Pole. Federico De Roberto gli artisti, degli seienziati, degli u» 
mini politici del giorno; i quadri, le statue, Je architet 
Sogno d’un mattino di primavera. (1 d ture più notevoli che vengono create in Italia e fiori 
2.° migliaio ate lu Un vol. in-16 di 432 pagine ||Riproduce scene del Fisorgimento Italiano, per 


3° migliaio 
Edizione speciale in-8 in 


egio off 


Messaggeri di primavera. 
43 edizione . 
|La Fata delle 

| zione 


| Latùdiì del Cielo, del 


Sogno d'un tramonto d'autunno. 


L’ Allegoria dell’ Autunno. Conti 


e degli Eroi (in pre 


nali del Regno 


carta d'Olanda 


Elvira 
Maestra nel Collegio 
Regina Margherita sa 


a Venezia. Nuova 


I 


Mare, della Terra 
‘parazione). 


Dirige commialoni © veg 
bui Mantelli Teewen, in Milano 


Dirigere commissioni e vaglia ai Fratalli Troves, editori, in Milano, 


x 


PAPA ALA LALA GRA 
Recentissima pubblicazione 


cd 7 ossia 
+ IGIENI CO 


del professor 


Anno XXXVI ; 
Eco Paolo Mantegazza | 
Senatore del Regno. 


3L' L'Igione della Morale 
e la Morale dell'Igiene 


Un volume in-16 di 180 pag.: CINQUANTA CENTESIMI 


È 


rover 


APRI 


die 
ubblicazione 


cA ‘orazio 


STORICO 


\ e: [RGS 


Quest Alsnanacco racconta giorno per giorno la storia 


del 1900, — non solo di casa nostra, ma dî tutto il mondo, 


Recentissima 


— non sola i fatti. politici, ma anco è fatti diversi, i pro 
cessi, i teatri, gli avvenimenti letterari, le corse, le scoperte... 
tutto insomma. Naturalmente per le cose italiane si dif- 


[fonde di più @ trovate per esempio il diario parlamentare 


= Anno 


Un volume in-16 di 166 pag.: CINQUANTA CENTESIMI | 


DIRIGERE VAGLIA AL FRATELLI TREVES, MILANO 


CARAAAAAAAAAZZAAAAAAAAZZARAAAARE] 


DIRIGERE VAGLIA AI FRA 


(AAAAAARAZZZEKAZZA] 


TREVES, MILANO 


UAAAAZZAAAAS 


Dirigere commissioni e vaglia ui 
Fratelli Treves, editori, Mili 


USAZI è userro 


= (Jorleone 


Roi 


Due 


Dirige 
Frateli 


compless. 650 pagine: 


‘chè 
resti viva la memoria nel cuore dei giovani. Pubbli 

le pagine più belle dei libri ch'escono alla luce; studi 
letterarii sugli scrittori del giorno; curiosità letterarie 
e Composizioni originali di musica dei più vs 
lenti maestri italiani, — Sono letti col più vivo int 

resse i bellissimi Racconti della Domenica sceli] 
da tutte le letterature del mondo. Romanzi di ce 

lebri autori italiani e stranieri, « Viaggi il 
lustrati. Quest'anno. si. susseguitanno fre grandi 
romanzi, 1 imo è Ani che desterà entusiasmo. 
E mente illustrata colla penna e col di 
segno l’Esposizione Internazionale di Bell 
Arti a Venezia. È una delle attrattive dell’anno, 


lire 3,50. 


manzo di 


Marion Crawford 


b di 


Ar 
Centesini 10! numero 1, Mem 5 i re 
aL 


premi 


(Estero, Pranchi 8) 


e volume in-] 


MEMORIE, di Leone Tolstoi. Llegunte vo 
lume in-16 di 570 pagine (Per aver diritto al 
l prezzo d'associaz. aggiung. 50 cent.; Estero, 1 ft } 


DUE 


LIRE. 


Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, Milano. 


iglia wi 
filano 


% TREVES, ca 
Nello Stabilimento dei FRATELLI lavori tipo- 


Milano, si ese- Eo missione mas 
uiscono per um rile] 
“grafici in cromo, incisioni în legno, a Pi VE 
‘a, galo 
in zinco, ed ogni genere di lavori in foto g 
13 n i 
moplastica, stereotipia. - 


ESECUZION PERFETTA 
CaraLoGHI GRATE 


PREZZI MODERATI 
Prezzi MODENA 


Carlo Ranzini-Pallavioini, Gerente 


